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U CiOMi JEll^ PICE 
• 

^éccità^m debolftjDteresse. 11 pensiero^ 
umano abbandona \V pre^enfe^gin JU|i^ 

Rìchjamiaroo la massima attflbziònè 
dèi lettoti sul seguènte articolo dal 
Tiàes, in data dei 4. 

Molte delle idee che vi sopp^esfipste. 

Simo/; A poi un fultìt̂ o ' più remoto, J^ 
discerriérè;"s6 lo' pii6,..iin q\i&\ft stalo 
)a Francia sì rialzerà dai suoUn,fortunÌv^ 
qDali, saranno,! suoi rapp_Q|ti poi snoi 
vicini, ed ì̂̂ l̂oro rapporti gli uni con 

ck6,,poì.stessi: abbiamo sostenute Circa 1 §",?M',,^v :, . .... ,. ^,.. „• .. «ŵ  
ii perturbamento i;he^ la de^ssione ' J' ''^afflb'a"^»"' nel me«an,smo pò-
iiella Franciàpnò cagioDare in lutto il 

litico dell'Europa, cbe.rsarà cagionato 
dalla, momentanea^-proslrazicne d?Ua 
Fra»cja,.À.ii^f>PPO ev i te ie .p i r abg-
soficare dì commenti. Ne incomibcìamo 
a^scr^ore gli eiirUi n,e!la quistone 

alèun nòrno di Stato da Lìsbona.à Pie-
trobargo;SJJ'̂  quale non ,syrovj §Con-
c^rÈ^to^uelle sue idee.di,politica,itife?;-
nazionale. Questo stato di cose non 
può durare moUi anni. La raziono iran-
•cWsé'lia una grande vitalità ed fnérgià, 
t ' ì a dimostrò dopo.là'ijaduta del .prfiBÔ  
ifnpero, riavendosi itanto prestOy, chê  
ftìce stupire amici e nemici. Q;taluogUA 
cosa possa accadere alla Fraocia, una, 

se neij(prga oggi soltanto, maèéertó' 
*'*̂ ®' SSoil^avrebbà iìSì detto così 
esplicitatìiéhle come nei termini del-
Tarticòlo che riportiamo; ẑ 

fì : sfata tanto,,, prpfonda V- emozione, 
cagionata dàlie condizioni'di,.pace (:,he 
I tedeschi, a qnanto Si crede, vogUoriô " 
oUenfire dalia Trancia, che i! grande 

.ffl^C'in^f^MpììIitaré: delia settimana-
e.P.Hsato, quasi Ke.nza„cho, vi si.facesse 
attenzmnei::i£!..nondimeno, per la-sua 
grandezza e fMrsuolqtefesse d r S - ^MoWm ^rmmm W^miiìrcm' 

\mài\co,,M$Q m']k'mm§rm s^oir^^tile, dbtaìa dì moltoin-' 
d'iuuortanza Crpitale^avtóiiti m qne- gegno, non deve,,::maì disperare doìlà^ 

; sta B"!!;^.,Più di, 80,000 ubmìrirV soi:teJelprpprm paes?. m^^ ..«r.,. ../,>v„..i.* .̂.1 ._ - ĝ gĝ  p^Q i-iturnarÉì eranae come,prima 
ed anzi con una wrza di cai'&tcyre 
raag^i^re ed-uiisariò giudizio ^̂  
guadagnato nei'disastn del \%*ÌQ.M^ 
n^ny[itervailaJ,,&is(em£i,,ejjpopep,ì.PI(ò; 
esser/^cambiatp, e. n̂ ^̂ ^ 
pòco cónto dèìrecclissi della Fraocia. 
- È questa, JircosJ:a,riz9,;,.(ib^^ 
interes.^e alle (lomande, che, ,a quaiaio 
SI afferma, furono fatto dal conttì Bi-
sraart:k.:^Giò non riguarda tanto, l In-, 
ghiUerra (cÒM'̂ lcum;^allàtmÌsli5^ypi:^^ 
rebbero far credere),'poiché,'sò;:SÌnoi;a, 
abbiamo pariate di gue,rra:come,dÌ!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
che interessa la salvézza delia naziofio, 
la guerra colla Francia e slata sempre 
preveduta, e la Germania non ci po­
trebbe inquietare qiiàniS^un vit:iiii!̂  me 
no distante ojpiùjrrequieto. Ma riguar­
do 41e,^que4f^l?i .cpnlineplali,riQri,pos-

^gici;:VI,furono'dìsarra-ati e con pos-
sona^pgi esseiLCompresi nei càlccylì'delle 
^ l ^ / ; l ! | . f e f e a a t i , . . c o m e sò fossero-
prigionieri nel]: int^rn.o.della..GìarmanÌ3. 
be questo notevole disastro fotise slató 
il primo della sérip,irmotido ne sa-

>j;efeba;,rimasto attònito. Ma fflBmrao 
^i?tìiAfc^:Jant(?,..catastròfÌ"'cIie''BBl)a 
può eccitf.ro o,i:ffiai:larnostra niéàyiglia. 
EsamiDiamo Lgarticgìan^ 
'W%rt$l'l?f-*^'^^^^M^ della 
linea-ed^iii; mcbih ascendono a cento-
ottanta . .HÌ Ì^V, ! ,B00 cannoBF^^'f(>r-
^?.M.mmmtm0^ e mi-
^^^^^miM^^mmere, sulla Senna, 

ravjguosacnesDperaogDijmmagmazione starno scorgere .senza , dispiacere;:,là 
nonaimeuo, ui questo momento, essa [Francia ridotta ad un impotenza anche 

temporanea Hanto più' ch8% nostra 
pobUca è .siaU generalmente d*accor-
do CQn.,q!ieJ]a della,,Jrancja durante, 
la generazione a,ttuàlé. ' ' 

Noi dpsideri^rap sincersSnente cbe 
sia concbfòM'Va pacej^r&pa Fi^àMà 

!fe;Ja Germania, ed eSsèndòlohvinti da 
rooUo,lf;mpo che la,resìstepi^ alterjpjr̂ e 
era,jnutile,,;^pn, .pps5i|mp ^^erè la' in^-
noma spèniriza che vendano fatle ifii' 
gìion condizioni in seguito abe mi-
nacciè del sig. 'Gaitìbetta, ovvero alla 
ostinazione'̂ diî ^uiî A^^embleà UiSzionale. 
Speriamo, però qualche cos'I dalla sa ,̂ 
jiezza eiinrud nz dei G^^erni tede­
schi, d^iriniluéDza deiropmione.pnb-
bbca europea e dalla mediazione dei 
Governi nentrab. . ,.; 
;, Il :òòhle B;smarcÈ7'à''P^r'dèi Tìma-
nente del mondo, de ve,accorgersi che 
siccome è impossib itì di àistruggere,, 
la tiazione francese,'è prudenza dtgrià 
di im abile oomo,di Stato,non oppn-
nierià con pesi'Wppò grlvij ovvero 
'degradarla in modo intollpr^biìe. ^ 

Se la Frane a: avesse ut||' sóla testa 

con un colpo, la sua politica potrebbe 

ai^^BerlibdtvéngEuicf accordata perchè però riunire ti ri'Assemblea dì depntafi 
sono affatto impossibiiljn q^ianto ri-Jdisposta a .tramare, per-questi dieci 
guarda rind§pnità,,e,quasi impossibile ! o queste venti.nayi daquerra. 
per ciò. che concerei» le navi da..euerra 
che ,1 tedeschi non pô ŝono, catturare, 
ne impedire che vengano cedute a, po­
tenze estererMa^: siamo •-iiitimà'iiierité 
.convinti che, non. verrà nèppur fatto se-
j|ment;ei.jl- tentativo dl#stpi:cere qn^i|^ 

tUgovernp^^Jfrancese, benchè.,abbia 
lasciato poteri-groppo,estesi ,ritìlie mani 
delia Delegazione' di Boràèaux, ,,ba 
adempiuto onestamente al suo impegno 
arcSnvoc^re un'Assemblèa, ha ofti-

_ . . . „ , . „. . ,..,.. . . _ nàto^aì'^gehèràii di accettare Tàt'roi. 
,È,ondizioni. Sì crede, che esse, emaî mo, stizio ed haiinfìae inviato due dei stipi 
da YersaiUè's, e che il governo tede:, membri a..Bordeaux per spiegare e fc 
SCO lascia supporre volentieri eh pgli 
è deciso idi ottenere i sino ali' ultimo 
frapî o daljjnlo.. 

Ni?R.i.Pr^fendjaino,dì far supposizioni 
suìle^^condizionì che,hanno influito sul-
1 animo del cancelliere sermaoico. Se-
condo noi, egli raggmogerebbe i) suo j 
scopò più sicuramente è'p'ù' cbriipre-
tameDteseJDCoraggìasse.iLparsUoidella' 
pac§Jn Frapcla,5-e^ sdentando le., mene 
del sig. Gatóbetta.e.dei,democratici del 
Sud. Ma se prendiamo j fatti coms li; 

eseguire ^tesudìclesiden. 
.Dìfatlì è ,evìden|e.,che il ,.sig. Fayre 

ed ilsjg. òaHìbetià.non vanDa.d'ac-( 
cordo; questuUimo ùichiara qumirà'" 
ditòre il governo dì-fPàrigi e simpa­
tizza coi democratici'^ del Sud i'j^ùtlt 
proclamano la .destituzione dei'stidi' 
colleghi, e la sua dittatura. 
. In queste circostanzeiè!,evid0n(é''che 

U partUo^ideda guerra.dpvv^bb^iced^'re-
poichè Ja guerra.,può .essere fatta s.q-, 
làmenle da una nazione unita, e non. 

l ^ I e K S ^ ^ f ' ' ^ ' ' ' " ' ' ' ' ' • r^^ supporre ^ r i e i^ i l t r ^ao i 
imamfdm^i tedeschi vogliano, .^,^^^^^1^^ delie^pnovincie del.Nord, le 

jpffi|„j]. negoziante ,orienl,ale,,,otlenerej: 
ciò chef destderaoòp!̂  chiedendo tre M 

fisserò facilrì a spiegarsi ; ma una na#ciuatEro volte più del prezzo, e se di-
zrone di 38 milioni di txxm^ deve con- minutranno 1 importo di questa inden-
tinuare,a vivò^é'''éd 'a' (ìóìesiarìo'eH'ès- nità,; lo:rj[̂ rarino;;,cÒme utì favone, e t̂ er 
sere di$pogla,U;',tutto ,sft„4Ì#^ .̂̂ RÌ'̂ t9'h^^ ^^ ̂ ^^^ rimostranza sulla 
da mdegaità,,, che ,npp,,gosspnp,.mai es­
sere dimenticate! QiiesÌ!,'diràDno tnifi, 
sono;i:Tuaimentidelfa scienza politica. 
Che^^leseircito tedesco, •lî ntatò dalie 

cessione , di territorio. .Alcuni .crede-, 

.guaii appoggiapp^ìyoyerrip,prìacipal&.i 
,Però queste speranze .^ipacifi.cazipn 

col consenW del govevno liv Tarigf e 
;da ullimo' anche cól consenso'tèi Sud 
sono re'sfì p.'ù'difficiri sé vengono 1m-
posté.iiCpa)e^cònsegnenza :delU viitqria 
co,n4izvoni lropp.o„dure. Bsiat̂ hè laFran-.t ranno che que|t6 domande siano; in 

upà certa relazipne col prògelìo d 
stè:uiizìòft<&'bò.iàpart!st^^;'chÒ pS^ 

minaccie..di tanti^^nni,!e.d?t';nnàgnérrà (essere resà'ih'eflÒ"|mpoésibiIe''sè;^iriu-^ ddmnnde taritò'̂ éftbrbUanti 
ingiusta,i-,f îriaspi:̂ di una resistenza pro-
4upgS9. VdpVderi dl..C:acc,'are Jl^-^ 
proprio nel] animo della Francia, e una 
cosa intelligibile, ma gji nomini ohe 
itìriÒ:C'cì^pC)'diagli 3ffiiri'̂ ;non posano 
ésserè'Hralscinati^dJi^^jSàssionì in' naòdò 
da .perder .tutto vilx dìsctjrnimento.; La 
prepondere.np. asspJuta/Rer alcuni,anni 
sul conlintntesarebfce acquistata a caro 
prezzo, essendosi procurati un nemico 
irreconciliabila, u quale aspetterebbe 
sempròfùft* opportunità favorevole'e'che 
avrtbba unà-^gran parte delle simpatie, 
del mondo, : 

una certa relÉione cof progeìffidi ' r i- l#4^' ^fiotta ag!i,,^|||m.^^^^^^^ 

nco/.,m ^^^^••••r^'r.riJ^rs^'^^Mit^ti-Ai'>:--'t^ impl Goerebbero un consenso eventuale essere resa menoimpossibile se-'i-te-l^ !x^.^^riA^ ».'w*A'-,;^^.ku.^t; 
deschi concedessero ad essa condizioni' 
,migììori che alla repubblica. Queste^! 
;(;pngejture sono pcró^^ ì̂nuljli, e dobJ.j-NOSTRA ^ CORRISPONDENZA 
biànVo litnitàrci ad aspettare, per scò-
pnre lo^scopo del governo tedesco nel 
pèrbL!èttere,':'ché quelle' condizióni var: 
dano: all'estero,, sapendo ch'é'sse'dévòrio 
eccitare sentimenti di compassione: e 
,di sdegno in Euf;opa,.mentre è asso,-
iolamenté impossibile che Vensanoac-

li risultato delle prosslniò'^lèMM 
in Francia dev'essere irifelice. Si è 

;..i. ^. •'•••• :: ]Roma\ 7 febbràio. ' 
La Commissione nommata dal mmi-

stro Gadda per i kcali necessari a l . 
trasferiraento dejja CapjĴ ^̂ ^ ha già co~ 
mippiatoi: U sppi,]avpri:vé;:per, .quante 
difficoltà si -ÒppongànóM;iiltimarliypér 
tf lémp'stabilitò^^^àlla let i f^^lr '^^^ 

1»C3A -̂. • ' ^ ; 

J %r*jm\ 

BfJ (lfilO.*D' m i l A 

larga in alcunì^pubti della penisola néf' 
cinqfuè anni che passarono dacché venne 
lanciala^ cpmei la scarica di un argO' 
^ìUo prussiano (di quelli ,che man­
dano lampi.,.,,, dì civiUà) quella -cifra 
ormài faaiòsa diHt7^ milioni di aiiàlr> 
fabeti. . 
.'• Vero è che le ann03|ioni territoriali 

^"Sl^ ®̂ J'6"e appi'e^J^slo quanto Io jsu(;ce|gì^er a.'quellf ,Jesi}ìapta riy^lai 
merita, e 'è da scommf.Uere clie,,,nesr zione,vj., special mente la recentissima' 
sono muoverà guerra all'Italia^ per jri«. 
porre sul capo deU'oUnagèiiam^Wfp^' 

.nizzato-Pavai^iati''sua'corona di re. " 

•^•]ìr--UrÌY 

, Non basta dire,che noi non credìa-
mo che lecondiziom di pace trasmesse! un Assemblea inapossibuev'iSi polra 

quasi costretti a" -̂credere...cheJa .̂ Yer- P^^bticata, è da ritenersi per certis- ' 
sailles si desidera aver da trattare con simo che alla fine di giugno tutto sarà 

^ Non'cmtm&tar§giogU ignormti 
è,.,UD,.savio prótótò di Maometto, il 

0^. 
delle'prbviùcie romane; nelle '^nali il; 
|Òverno sacerdotale aveva bìsogbo dì' 
^iare tiella ignoranza dei sudditi,, pun­
te! lo. a se stosso,.,parlarono il loro 

pure i! cervello impolitici ed 1 socialisti 
per reprimere i fomiti del brigantaggio, 
dèlie aggrVs-iionì e degli assassina con-
;spmati,;'dì pitìno giorno,,e,.,.iei^centri 
delle città piìinobili e popolose,, delle 
,;dimostraziooi piti abàrchiche che re-
pubblicane, della opposizione sistema­
tica e violenta che sì manifesta in al-
.-Cline delle nostre popolazioni al prò-
mulgarsi di una legge che ne tocchi 
piùyò meno dàvVino' làbòrsa,^,©, clie' 
miri ad abbaiiere traaizioiì&li G Ku^er-

4'^"-'! 
L-'i ' I-

principi! avversi ad ogSi prbgrèssò'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
bastone e coi patiboli, saì6mnr.ita ÌQ 

^bep,,ŝ ei stiiti solidali fra lorq noija cor-
IÌI5}ÌaMli^.g«eR,accauita ad ogni 
idea liberalo, ed:onetóvriialia, mentre 
covava in spgrvlS^ T'gfriiii di quella 
sòspìfatà fusione ora compiuta, non 

pronto, Il mimstro G-̂ dda aon è uomo 

:rr^r, :;;c»rjsiJy:r'3SSi-5;s.'». 

èìein'dar libero suffragio di tutta l'Ila-
iia,. iV Re è j l l : difensore, , la sal?^-
iiuardia della libertà, Don,,it-domiìja-
lore::9;.,r^rÌJÌ^rp.della naziiinè. 

Sovra basi'cotali di civiltìt eÙi pro­
gresso ricostituita l'ilaliaqa famiglia, 
divepta un turpe apacronÌ|pp,.ii, fatto 

goteva però elevarsi aì^rado di civiltà! che drc:entp,mitpdipi^ 
jil0j|ejli|ale raggiunip, Ja4|ti:§|iaz^pi;.|c^ îp^o î diritti ed ' 
^Of^jì ìe qua(i.yp3spir^vanogià')eiauró'n di >̂ ssi non ' ^ s f t m 
'fecondatrici %''serene della libertà, quàii-i fruire dtìi' primi e sì sottraggono ai 

'tóa'ssa enònné di'italìàhi totalméiiie 

Non azzardo la cifra vera attuale 

e veston joanm, ^,che •'van troppo ìâ ^̂  
cendo di peggio nel paese^l verace manna; ad ogni 
^9 ^^^^ cullà'ffiòMrastata e gìor {modo ci giovi il credere che quel nu-
riosà-"lò arti ê  le scienze, che fu mae- [ mero non abbia avuto un troppo ŝ .on-

•^Y=F-vi;ifT,. 

^ i " j '^^i 

m lopiltèrra il liumoro ain:uo d̂  11^'era propU a sojlocare le più geuerijselmenl̂ ^^^ 
lettere è di circa 23 per ogoi ab.Uqtó̂ ^̂ ^̂ ^ mjs.ati e dei cuori4i^^,,M 

-^, 

-JVJ 

\!^^ 

, ^ 
1- t^;,-^^ii*i 

• - V ? ^ v >^^_J"(^ 

.v^ftil 
. - . ^ ^ ^ • 

r;i 

/.t? 

^ ' 

i daiim^^bB dalla'snàlàssfenza'derivabo'' ' 
uÒQ occórro certo diinostrare. "Gìi^éSti, 

1 • . . • , - • ,:ìfiic'i^/' 

dò .èssa dibàtìevàsi Bolto ìa verga di 1 secondi per mancanz.i assoluta delia 
spibse abitudini ; movente dì tutti co- UeriiranLi. A ogoi slancio che gl'It^-1 più elementare cultara. 
desti disordini è là grossa iguprapzaj l i a n y ^ J | | a | § J ^ ^ ^ . Quanta o d i quale importanza siano 

degli anal^ybcli che wang^w^ (|o|;^^p,. AnUai^oniingente'at} accrescere queÌlS'{\Che pu^J i^p pur troppo tó;GotidizìOD¥- gressòvcìié'ne^pader^ijtì 
d'el-pumerò Klassimo degli it-diàni. TcoIÒ'si sprigionò,t? si diffusOapida-

Èalle ètàtisli'Cbé postali sì rileva chèfrbent'ì in Europa, una rtìano di ferro f come ogni singolo cittadino ÌDdìTìcinai-
assai,b^]i|»,Ma 

conoscere i'betìj;;(;,, 
possssso di "òtti còsa derivano 

procurarceli^, ma occorrono i mezzi 
^ .-r.-.ù r̂ " I ^*'o scopo, eoa è dovcroso lo 

testa dei popoli p'ù civiliti. Uua tale , come sia pt̂ r l'Italia necessità inelut- ' indi "•"^"-' ' -̂ --î .̂-̂ -̂  ^r..^..:. ....: „„ ! 
cura non potrei darla sicura, avvrgnac- ' labile: e-̂  spprema lo. affrancarci m pò- guoL 
che manchino dalisl^siistici vec^Rjî ,,e...̂ /ti anni da : (jueh; bibulo vergognoso V ,^_ .., . . . , , . , . . ,„.. .-. r - .- - - . • ,-...̂ -̂ . , .̂ ^ ^ . . - -« 

r̂̂ -n 

sia d'allroude utile e lecito lo spei:^r^/ ch'ella pagMìlà '̂jgnoràtizaè^^^^^ la Sicilia cb '̂̂ ci'dÈt la media sdoufor^^ 
Cb̂  ffi^Ui 0 moUntaliani abbiano fatto^p^^ che è c^usa ànica e per- tento di diie léìWl'pè'P^^^^^^ [liaììa spda cht) vinse ifSatfî ^̂ ^̂ ^ 

accoî do comune'r^Mgtì^^ rltalta 
M a tOirffiììe piaga della ignoranza. 

loro prò'deUiì isUmioné elio Governo manente deìlo piaghe che la Lecevano Opprèssa, fiaccala da G'jvtrni di-; delia ìadìieudeaKaj le leggi sì iuim A quest'ora si.:è,fatto giàmoUOvhiso-" 
e CdMni diffusero sa scala abbastanza e no insidiano la esistenza. Si stiiliao spoiici % feroci che inculcavano ì lorbf in Pariameato ove siedono legisìatQFl gna 4^ tuojtp loti-

I • 

: •u-'^.i 

• I ; 
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# aiÒRriALE DI PADOVA 
: i l - , - -

dF%dcr£raàMS 3iÌÌ0 difficoltà,.lÌft|lflfe^fare:rM)n sembra pé L« Pcanoia hsi bisogno di bu^^ppo 
peroietlérecKe^si'facòìano cOn pubbli-; 6*41 onestà;;egliè urg^flte.o)ia;g|snp 
cita e coll'appoggio deiraulóritrpér- •. f'V^F^m^^^''^^.^*^.^^^^^ «"" 

personale di cui si è circondato èjale 
da assecondarìo efficacemente. ' ^ 

kques t i ,gÌora i V;Ò ijnj,i^^^ - V ^ W - - r " - r - 7 - , ^ che la.su. volontà, guidata da ni^^sano 
scetiza di cospiraziom dèì̂ î ^ 1 â Â â  ^ ^^^ appmia^i 8>avorgamzzato ,̂uu,- ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ BÌ odeuU di. 
ticano. Il cardinale Ant6t5ellrB;rmàcito , governo; là. dobbiamo aspettarci ave- î ^ovo^versolo eoogo a cui ha si aoventi'̂  
a persuaderei! i'apadel'a convenicnìca l^ère organtom sòt(!ouh î ê ^̂  • 
di, coti snervar e uffici, personale,, ed uf-.lunque, e a dÌsi;iclto di tutte le regole -.yĝ ^̂ ^ morboai, doi segai'dì deco-
ficiaiftS per un futuro .ministero e per del--diritlo internamnale uQa.,cuo,va 4enM (livida maoohie) »i sono moft̂ rat\ì. 
un futuro esercito pontiiioio. Perciò fu YlegÌQ ê:,di'-'Antibô ^ cHJ^opjjo toiap .̂ di purifìoaro 
fatta diffondere daisfefedeir-tó'voce.a: gerà un govWC^^^ , l'»t>Bcaf̂ râ  dì restituire al «uoao vUae. 
tutti gì' impiegati clié eÌ3t)ero la nomi-a 'mere diMtaincnté-'WimpreSà della re- j della .nazione, ohe tendevt^d^. ìiaP,t|vo-
ìn questi giorni perula prefetlura o per staurazione papale. Ma questo non ac- ^^rsl^c^^ompendo^.^oporo vivifìo.̂  
a|t^ #ci;oheif:^a^^^ avrebbe..c.nti|adrk«^^^^ che la ^ ; ^ : : ^ ' ' ' ^^" ^^^^ ^̂ ^ '̂ '^''-

Uà po'più di v iu l Un pp^pìù di luoei 
— deìU iuo,0 » torraatL delia vita dapr 

1^: 

• l l - . ^ -
• ' ' ^ . : m 

*<'*it^fWJlll L'J 

nffiK :a:̂ pàgar loiroF-iritérò; stipendio Francia bà̂  jlroppe pìagliè^ îgfcsapre 
pnrchè rìfmussèro il giuranìe'nto:''In-Ì'ptì di av#è"'coraigio ò: forze per 
fatti alcuni Io rifiutarono, non più però ^ attaccare altrui. E iffinfe ilIttósWor-' peî t̂tp,;, «e no periî emo. 
con j|jella,.^||i:mft|e'Je nella resÛ ^ amministrativo e milìlare | u aouoU. napolo|.nioa, di cui a b b ^ 
zione "'ponttficìa c4ie ess],jst,enla^ coraplptarsi ipmodo da.renderci al cra^ak||n^^, pagate io" lezl̂ ^ 
giornfs&o, quando parèv^itthcorà'tì di difendere Ja^no^a^nilà^con- ; oho^ îa,ohìu8fî r,3ompre,,,e ohe nDinpri} 
ctìrta la cessazione dolla Luogotenenza, ' irò ópritsàltò. Qae^lètbnsiderazìoni aerbiar̂ p di essa se noii;ia,m9niona deĵ  
cioè 
ancora 
mento 
ministrg^ A f m j ^ tengono legatila! govpc. ;^,,^^^^ ,^ Franoi..»arà via|»„. ,ae. 
gurata Bèlla Pi^eMtnraT amministra- caduto.- . %t-stÌ-volt« niapiaglemioUel di:fuori, 
zione ornmaria e conforme a quf Ila ^ 
delle ,,£̂ Ur0,,provinpÌev 

IJel resto quesjo '̂fatto dà luogoMj 

r /•'ÉÌ-TK^.. 

L'iOENlRE DELLi FRASGÌi 

m4,;:0|ò ohe ò ben peggio, <̂ iò oh^fò 
.mortale, da so medEsli^a. 

..Naasiià popolo oggi periso6.sg,non,„peP 
cousideraziòhi as?ki gravi 'à caHcb dèi •• , ^ ,^,,., . , , , , Riportiamò.questo articolo'pubbli-'̂ 'P^^^P^^ f̂!??̂ »^^^^ 
partito cbelcircùìsfM'ilTapa, e ìô  fa ,:cato.4aUMiluHK .̂.sìg; .Charles Dollfuŝ  î ,,no>il̂ p^ropera|delle: sae.^irtu,«tòr 
consentire alla rovina di tanti indivi- nQ\ Journal de Genève; esso cotìtiene-î P f̂ê ^̂ ^̂ ,;̂ ^*^̂ *'̂ ^ «o«̂ S,̂ .0v. 
dm¥^uelle loro lamiglie peLfarliser- molte verità tiri 1 (Meiiienfò espòstè;Mf Le; battaglie seò<>hde so'«b quelle dui 

^•>7V(^Tjr 

vire allo spirito,di,parte,^d agli scopi, cp^^^ alCiitìil#itì*^o>Mpp^^ 
politici del Jaticàbo. Questi disgr&iatir:|iJ|̂ ^j,-(,ondi^idere. 
avranno lo stipendio per du-̂ ", quattro • 
spi mesiirifinchè,durino i danari e le 

i appH^Sszamèntt'chft certÒ '̂̂ ilOD^pOB- qaellej^pKe ^^tì»' nazione ff'loppa «Ò me 
•deaìma. 

' ^ ' - " • ! ! 

EcC0;iil^aHfótìl0': ; , , ;̂ :' | l i t i ^ p a g a a e n f i r p o e aprirà isrà 
« i r séòondo impero, si pati Wef primò,;:-'ì>p̂ ^̂ ^̂ ^̂  e diffloile, ma 

rarsi dairallpa. Jseuzî i òhe; flaora, vi sia 

ì\ Secreto àélVe noatra rivoluzioni, se 
g|ile sempre da ricadute, con è altrove: 
fcono rivoluzioni senza riforme tì al-
meno senza riforme suffì^ilentì, rivola-
zioni ohe nel regime nuovo [laselarono 

ire ressenzfate dell'antioo ; rivolu­
zioni ohe non lo furono abbastunza. 

L'idea di rivoluzione noUa nostra mente 
è oo8Ì.b.eQo ass90Ìat#l^c[uella di violenza 
ohe noi arriviamo perfino a vedere una 
rivoluzione in ogni atto di violenza, il 
cui «ffatto aia di sostituire un governo 
ad,un altro. Noi ci sppgghiamo.'dr.ap'-,, 
pareaue, 

£d è ooà ohd noi ol > immaglDiAî o 
- - ' • - ' • • • ' » . 

pur i,roE».po ùoilmante ohe la Rap_ufebljo|, 
esisle dal, momento ohe non esiato .più 
re, e che la repubblica proolamota equi-
v»le alla repubblica re^ilizzat». Duo volte 

Proclamata essa non è anaora esistita in' 
Francia;'trascinata indietro daP-e istitu-
.zioni antirepubbUcano phe aveva oonser-
vate e dai procedimenti non meno anti-
repubblicani dei suol capi, essa é ripium-
b&ta pesantomente nella monarchia, e 
dall'alto deirideals si ò venuta a spez-
zare 8uUo Spietato lastrico della realtà. 

Offni volta la dittatura ne ha raccolto 
ì frantumi. Sarà ancora così questa volta? 

La Francia che la storia ci ha fatta 
ò un ooaigosto di oeniralizz»ziooe, dì 
cattolicìsmo e di militarismo : in questa 
Francia la orisi dell'89 ha introdotto la 
Uguaglianza civile, di cui il ncs'.ro oo-
dica ò la consacrazione; il 1848 le ha 
bruapamente dato il auffraggio 
sala 0 r uguaglÌBQZì̂ , elettorale; Ì lvl8l5 

•é-ibiSSO l'hanno rinchiusa nella istitu 
zioni parlaiu3Q';ari della (monaro^ia oo-;, 
Btituzionale. 

faueatoo non mano, grossolano, cui bi-
•«o^rjerebbe; ana volta per tutte soaociRpa 

^ffl&^«^^l^®^^^'.«^ ^°V(^**>b'*°^° ^ag­
giùngere la regioni del senso comune e 
farvi entrare con noi la politioa^VogUo, 
parlare di (jaella mr.nn di dogmatìzzvro 
da cui sono dominati oertl politici o ohe 
oo3titui80fa. nel rcRimo cofltitnzion^lo e 
monsrohico, il dottrinarismo, fra loopl-
nkmi 0 tendenze repubblicsno, il EÌRCO-

binismo. Continua'M 
j I • * * * ' 

' _ ^ _ ^ \ . • • • _ ^ - • - • • - _ =• j - ^ i m j " • ' • • . . r . . . ! l i 

. . • ^ ^ ^ - ^ 

l^^-^/::>'\-ì' 

colo costituiti al Vaticano come se il 
papa avesse ancorâ ^ lino •Stato. VI è̂  
una cassa - • - -

crassa delie campagne se-le loro super-1 nostri dbàttilBt, non essere supéirioro'àUo 
stizloni, la eieea indifferenza^o^la^paiiraf sforzo della hbstr̂ ^̂ ^̂  e della vo-. 

jìiena^e 
impiegati per ciascuna delle altribu-̂ .̂  gli operai 

nlf8tturferf,'"iì falso onore nazionale che 
; tutto 
che ne 

zioni,amministrative, che disimpe^na^-^^^^^^^ ù gloria cóMVanagloria; 
vano net vari d;g^st|r;!rfc'^e J^gcbm^^ ,gH , , - , t „ , , „ ,^ i , ,^ , 
il-prptoc^lloja.^^spe^izigi)e^,^^^^^ 

'^?^l^^^^^^^^t!!S?^f'^!™^°^^ dimoi Bisognap;ur riconoscerlo: anche 
CÒn'ó'ad inform&ò'ni BV'p^^ e questa volta non è'.la Francia che si ò 
sugli affari di cui vuoisi seguire l 'an-Uberata dai Bsnaparte, essa non ci entra 
dameQto,per esser proDti,aIi^.,sognata, P̂ ŝ  nulla. 

Ma attravorso a tatti i oambiamenti 
hanno oontinnato ad esistere racoentra-
mento amministrativo e il'cattolioismo. 
0, per meglio direi'ir ultramoì^tanismo, 
sema oontar© quello eplrito di, gloria 
militare,ohe Napoleond I, mescolandolo 
collo spirito di^ugaaglianza, esaltò flao 
alla vertigine. 
-: L'arte, di Nnpoleonefli'yil gno successo 
è dì avere saputo, nel gergo delle fcasi 

profitto aei nostro sventurato paese é 
del mondo, vincere difóttiishé'già'troppo 
hanno°^flttb inclinare versò la rovina la 
bilancia dei ncsfrl 'daini !: .PM^il*» *̂ °«̂ ^̂ - ""•'*^^i« vi si compiac-

La^Rèlàblica non è la riiigliorg^^^ '^i^"^^" «^««^^^ '" «°'"^'' "̂ ^̂ '̂ ^̂ ^ ^^1'^" 
di governo, sa non perchè ossa esìge 
maggiormente dai città'dìniì mj'gigior sen^ 
so pHtìào^f narggiorl'virttì' sòlide è pfatil" 
ohe, mjggiore;amore,'abit«dine 0 Intel 

f NOTIZIE ITAèANE 
, . • • . . ' ' " . ^ 

^ j I ^ 

ROMA-, 8. r - Leggesì nella Nuova 
Roma: 
. Non passiamo ohe confermare, per in­
formazioni desunte da baooisgima fonte, 
la notizia data ieri dalla Libertà di 3r-
yuolameiitl che sì vanno facondi) nel-
ì'immune tarritorio del Vaticano. Ci si 
assicura anzi che molti fra gli ex uffl-
oiali' ponllfl.)ii abbiano già ricevuto il 
mandato dì far parte di un nuovo sedi' 
'eente esercito, e ricevuto il relativo bre-
Vetto, 

: Non crediamo di dover pr̂  ferire ncp-
pure una pirola a proposito di simili 00-
nati non sappiamo ae più stolti o temo-
rari*; M a ' l o autorità vaglino, affinchè 
l'ordina pubblico non abbia a subirò tur* 
bauionto di S T I S . , 
• CIVITAVECCHrA, 6. — 
t a deciso di oodere ali* industria privata 
lo'̂  stsbìlimento marittimo ex - pontifloio, 
esistente In ' GIvitavecohla, toltine però 
prima quei materiali, attrezzi 0 macchi­
ne, che possono ancora utllm^Dte imr 
,gar8l,,_nel nostri cantieri ed arstìnaU. 
: ' ' F Ì E E N Z É , 7,>^ Sappiamo che al Mi-
mistero della guerra sì prepara il l-woro 
per fjr. passare 144 ufflolali subalterni 
<ii fanteria nello stato mcggiV-r'̂  delle 
piazze. Grediìm^ che la diapofllzlona a^rà 
pubblicata nel prossimo bolIotUno, 

— Leggesi noi Fanfulla, .àe\V S: 
s^ ^ n ^A - V 

Il nostro Governo ohe già aveva ri*-
ohismato da 'Mstsiglla la pÌro"nofs>z?.ata 
Caiieìjtd^af'dQ ad aveva disposto ohe da, 
Torino si reossss a Marsiglia la piro<* 
corvetta Quiscardo^ ih seguito dei gravi 
rapporti ricevuti dai coasolì di Marsi-

1 glia e di Tolone ha controtuandato lo 

Il Q-overuo 

res laura zto ne. 
Qiiàntò àiresercìto, so di certo che 

ligenzR dalla bbortfc. 

a,;:vpàrecch! giovani eli e fa o nò parte 
dèlia* nostra kva furono mandile sol­
lecitazioni per arruolarsianr a legione 
cbefsiifatìi organizzandpiìnel BeIgioy>:e 
the alcuni 'di esM' sòhG efìfeUìvamente 

La Francia è essa in grido di bastare 
fin d'ora a questo esigenze? Hs essa nn 

Ma ossa può aver parta nella propria 
rigenerazione, essa sola vi avrà parte, 

U r i l V • • , • ' 

Si chiuderà flnalmente/r èra dei facoen-
dìeri polìtici? Vedremo noi infine la Frau- Q ora la forza di sopportare e praticare 
c'a laboricsi e seria, la Francia sana e . ^* fit^!°"''"°||?|?^°l vorremmo, crederlo, 
sensata ripigliare il suo posto e mante - '^^^''^ori possiamo che augurarlo; non è 
nerlo? Ì*fa'i: Geasri e i'WKcbini, saprà Pepubblìoano ognun che lo vuole, 

clone), sposare lo spirito milUare ali a 
more deiruguìglianaa; e0%i' é fatto . disposizioni/prese, confermando ai eo-
passire agli obchl dar'franoesì (e forse ' mandanti delle duo predette navi la .loro 
ài suoi occhi medesimi) come il miasio- missione di itssìoornrQ i nnmeroai iìalia-
nar̂ io irmato del Vadgelo demooratìoo ni che trovansi a Marsiglia ed a Tolonft' 
in ;Earopa. E ancora oggi, non pensano contro oĝ ni perholo..,^ 

Tréjd^ Fànfutì^^^^^^^ del tutto iaa-; ^̂ .molti francesi ctie egli ha portato all'e-
stero e salvate, ool tamburo alla testa, 
i: prinoipii del ìWr 'Codesta funesta e aiana Intorno alle cose romaTìs. 

. maeliaria la notizia di una nota prua 

iiiiÈ'iÌV^''iÌi'^ii GhiuB que ha rTflettutò'shlla''condizione ' essa miintenersi salda, neutralizzando le 
partiti' con un assegno d'ingaggio e un 'ìntrapreae di cocesti mortali Domici delU 4e) :Pa6sa e Più,partijplarnientescoloro,: 
- ì^ ...•;^;v . ri .• 1 .- , . / : . « T -1 1 ,1 ^1 j 11. obe hanno partecipato fello lotte della 
indennità di via. Questi arruolamenti hbertà? In ciò stâ  il problema dell'av-,'^;,v;.'i;^ù, ^^^^^ r^ìl^i^^É^^^^^^ o^i^c^^iìtA 
sono segreti e il ministero belgi^, se li venire. 

polemica, sanno (?hft̂ yj sono dne Francie 
nella Fr»noia, di ouii^unaiaapipafai^llbev^ 

;rìdÌoola idea ha rioavato, nella ìpereona 
di, suo nipote, EQ naovo colpo, dal quale 
v lha qualolie speranxa ohe non BÌ rial-
.lerà giù. 
• Essa tuttavia offpe la misura della in-
telligadza dellarlibertàV di'cui sono do­
tati mQUlviel..nostri, conoittadial. 

^ r.Ma .vi ha ;uni-altrfl»:,errore-.nptìlimeno 
- 1 H -^ i ^ ' i ' - i - ^ ?• 

^?' r ^ ' i^-f 

wt¥-t^^-M^-é'^•r^tthm'*^'^^^ ^ " t . L 

Snri-fr^ì-,A-

tàni daU'^\^rrì|)5rair|l: grande I deMn" chi ] a dire che per fare la guerra ci yole-! agevolalo iRompito spinoso della islru-
^"it-A ^^ ^^^'^^^^•^•^^ i'- a questo scopo si dispendiario non sono vanp tre c^sj: dep.arOj toarOj^engro^J^zipne; e sieno poi .bene,rimii^eiati,,!»' 

T0Rir^0,7;f-r?ff:Sotto là direxioiie dal , 
Gomitf.to d'artiglieria di Torino diìibono 

•_-||L l£J^ • ^TV i ^ d ^ d j t " - ' - 'j r f r 

esperimentarai le mitragììàtHci state co- , 
truite nei nostri araenali sui rhodelli dal-

•' W—f ^ " ^ / ^''^r I H' " ' J n . -

Comitato stesiso approvati. 
GENOVA, Tv-sr- U Corriere Uercan-

aie dà contezza dalla osusa discussisi 
icnanzì alla Corte d'àssisio d( Gfnova 

, —s..^**---.T!~^ "^r^i!^^ fM^^ÌM^w^Wt ^rriV^fl?:^ 

•l 1 . 

numerose e bene organizzate scuole 
tanto règòlSi, come MKlìpe>:-di adulti, 

l̂ accedervii; ,S!.'vÌRCprag?ìnQ;;;gli ajuQnì 
'̂ stésM ÓòW'prerairiÌ>rèmi'oltrechè odo­
rare il merito, hanooil'Vantaggio di 
far nascere l'emulazione, e quindî ìl'? 
profitto negli sludi; sì aprano concor|j,̂ . 

|inntàV ' *ibe il frutto lo si gode if durre cjUestàrìcòsffî ^̂  ad una | lealmente lo servono. : Se non si paga' gf p̂ ^̂^ ricompense agli,scTÌt̂ orCdi 
questo mondo. ' j condÌz:fÓQe di progressiv|j£^idez^a in- un.maestro del popolo in modo ch'egli "libri, meglio'adatti alla istruitileiddle 

che sono frequentatissime e/che pr<>-| Lo Slato del re^o, è naturale, noa j telleitqŝ le e ì^r}^^^^iS^n3.^ì^m^ 
^IRES^WM"^'flutti;.e ^̂ ^̂ • ̂ W'^TO^;^pii§hte^i|^ ÌQ nessun paese, terla all'alto liyeìio'che'ormai raggiun-.-itturale che debbaatrarjcfeda'̂  altre 
al pi^p;,9ncpmio la îcina;pî ^^^ ovè|^ìsògt:i 'Mrò' altre nazioni da é&'unà volta ,1,fonti.ih compleménto' di'̂ q̂itóila quota 
di,yicenza che ne!l'iiitìma i sono tuormi, il disavanzo nefBìiMia'̂ ^ fatto'di civiìtà e di prò-• ctie gli è necessaria alla uon indiscreta 
tare ha dito airèìèfcib un numero di annuo più enorme ancora,'e;quindi ; sressb. Per questo è mestieri che in ! esigenza di maateaere se e la sua fa-̂  
analfabeti minore di tutte le altre prò- - striJfbocchevoìe ill̂ Jf̂ bito |)ubbltcò:"'&| tutti î '̂ più piccoli centri, iptutti i,Cp- miglif̂ j.ed allora ,egli dovrà trascurare 

il suo dovere di precettore, oltredic-vincie.,Ma v'hatmp ip¥^ce.̂ li::uiìLp!a«tìÉperciÒ4e,c«ssario che lutti quanti sondmuai, in 
deiiy^llli^^eQtrale e meridionale rS-fì^ 'CoS^ aìutrall'ffliM u^^ 

• • • K 

tutte le Frazioni siavi aìmenQ 
maschile ed una feninii-

claàsi popò ari.. .. , 
La guerra terribile che \da ben sei 

mesi dilania il cuore d'Eump^j,:^^ 
stando coi suoi 5elyaggij§a|i|rDallẑ ^̂  
^mUlissimded eroica nazidìiè che era 

" 1 ^ ^ -

'alla testa della civiììa {p?iVo\Q del Re 
'H' Italia, e quindi, per me, sacrosante)̂  

che nessun •buòno ed istruito maestrò^Qoa avrebbe certo avuto l'esita che è 
;^^v^^ 

^ ^ S ? ! ? ' " ^ ° * ? ^ ° ^ ' S " ^ ^ * -*̂  t^^^^ S t a t o , i ì | c i t l a d i n i ; ; ( i x n c M i s p e - m s o r v e g l i a t e ; - ^ . v o r r à s o b b a r c a r s i a l l e n o i e , a i f ^ ^ s l i d j j j j i i p i i e p r o n p s t i c a r l e , | ^ J a u a z i ^ u f ^ s o c -
d e c i a e ^ f e c ì i i l o m e t f i j s e n z a u n a s c u o l a ! c i a i m e n t e ) a l l ' o p e r a d e l l Ó ' S t a t o e ( ì e F ^ E d u n a s c u o l a p e r o g n i f r a z i o n e d i a i p e s i i n g Q u t i c h e p o r t a s e c o q u e s t a ' ' c o m b e o t e ' - a r è s s O E ^ ^ i V a ' p p r m ^ ^ ^ ^ 
s é b z a UD m a e s t r o . C o m u n i . Q u a n t i c i t t a d i n i h a n a p m e z z i 

I l O o v e , r A O ^ , , d | v . e p e n s a r e Q h e ' ì ' i ' d e - l d a ' i m p i e g a r e u t i l m e n t e a ' p r ò d e i j r g i -
n a r i m e g l i o ' s p è 3 ì " ' s ò n t ì j q | Ì | l l t i d e d i c a t i h ^ ^ ^ t u t t ' o r a ( i n l p r e d a 
a l l a i s t r u z i o n e d e l £ o p o l o ' ì j ' q n a l f ì d i ^ J - d e ì r i p o r a n z j , a c c B r r a D O d i s f f i f f l ' e s s a t i 
v M a p i l i d o c i l e , p i l i t i p v e r n a b i l e , p i ù ! e v o l o n t e r o s i a ! f l a n t r o p i c o s c o p o . C h i 
f o r t e , p i ù o n s c m d e i s u o i d o v e r i a l - ^ j . è r i c c o o f f r a ( J e ^ p a r i e l o c a l i ; c h i h a 
l o r c h i n e l l a i s t r u z j f t i i e t m v ^ , i l i j i o d a ; ; 
d i c o m p r e n d e r l i . L e r i s t r e t t e z z e fin® 

. ^ - • i - ^ 

ziarie non valgono a salvare un Go­
verno progressivo e basalo sui prin-
cipii deifa iiberlà dalia accusa di in-
doféùza neiredî care i, popoli dei quali 

ilerapp;; cultura e buona': volontà, offra 
H'opéra-profiHa; i padroni ingiungano 
ai servì,i4 padri WllgKino iffléli,̂ ^!] 

.(;;qni,ppe,con è troppô .̂ gve sì consi­
deri che la popolazione'media jailtalìa 
è di 95''pér chilònietro quafratb, me 
tre ò MW ìtx Francia, di 6i ìa Prussia,, 
di 54 in Aust^ji, di 12 in Russia, di 7 
in Svezia e Norvegia. I maestri e le 
meestre sieno scelti fra i migliori per 

za, per cultura 0 P̂ "̂  mora­
lità, possibilmente fra i comunisti, co-
I 

••••i\ • • . » . 

j * 

amici consiglino gli amici ad istruirsi, [jî ^ quelli che sono meglio al caso di 
1̂ 4 approfittare dei pubblici insegna-j conoscere l'ìadole, le tendenze, leiit?! 
menti. Un^celebre re di Francirèbbe I titudini dei loro altiniìi,4,iqnindì ò loifS 

.professione penosafperressere poi m-: 
lamente ricompensato, quasi avvilito' 
•con uno stipendio cìé guadagna u» 
.servo di^amìglja. Si pensi che: <rCbi 
«si consacra .con animo Igentile alla 
.fte4!4cazipa0 della gioventù non è ab-
% bastanza ricompensato,î col pane che 
«gmstamente girsi porge{l).» 

Si scelgano inoltre locali salubri, 
bene aereatì ed 1% pQsi;zjpRe centrici,. 
onde agevolare agli uluaoì il mezzo di 

f ' i jS , Pellico, Doveri degli uomini* 
- i' 

,^-A^> 

meT suoi fortunati ima accorti v'nci-
tori gli utli immensi della isiiuzìone. 
Oramai le conquiste più, vantaggiose 
;uga:m fanno cl̂ î ^̂ pî zzp;̂ eilo.ŝ ^diQ, 
e della riflessione,̂ .ed, un pn polo che 
ai giorni nostri non avanzi di continuo 
nelle vie del progresso, non ramane 
stazionario, ma, può calcolarê  a'I oĵ ni. 
anno qh'ei laŝ cja, passare inoperoso, di 
essere y-imasto iudietro di uti'secolo; 
tanto è ràpido, vèrtigìhbso4l|GamBQÌrio 
della civiltà* Continua 

va I u 
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GIORNABB DI 
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V- i -

contro d-è̂ Mamo Casa'ugona geraato (3IT 
,glornàlo,;.rj Dovere eom& imputfttoJd,lijyjri 
distinti Mati-iaontrG la legge lauUa st»m = 
pa^ótui^ròM in selfenumerì Inoi'imanatl 
dèr gtorbjsie medesimo. 

i 

-i-!M'-:éi I ' '̂  -r -r 

opponenti ohd ; ravvisano perióbli a fci-
tDori di oonflittp^R le gaardio (â JfOÌt 

: Bonghi respinge pnre gli emenda-
. • • • * • ! . : , , - , „ . , • . • , 

menti. 
Le impiCizìotìl erano quattro ^&ÌiìOfy^xù L^mi svolge un eraendamento a cui si 

a«80Ìstanà Genieìli, Rtspoli ed «ItriJ òdi" 
qhale dióòsl'riHW'iei'gMIIe sonò sog­
gètte agli obblighi a doveri risultanti 

%aìla leggi. ; 
lS ârtìóciÌS':Jèi approvato con quest' ag­

giunta, n#sìgnentl tèrmini. 
' ÌJÌ seduta è floioltà'aUe òte 6. 

f- < 

Ite!.' 

feSK alla, siciffì persona del re, quattro 
per^oto 0 mlnaocia di diatrtìzlone del^i 
bordine monarchico oosHttìziòtìala,\tina 
per provooaaìone all'̂ ^odio fra le varie' 
condizioni sóoiali., ' ' 
' T giurati a rendo reÈió verdetto affer 

' ma^l^::di,:<rólpaJ)mtà por i?^^^ 
di offésa alla persona del re, ammotten» 
davi paró;il oónoorS5 delle 'pipc08taniè| 
attenàantì^^ Corto condannò % G e r Q ^ 
limo Casslfìgena a lire 1500 di 'mtilta e 
giorni 18„dl carcere. 
, NAPOÉlf 0..-^ Igiofiiaìi di Napoli 

annuQcianò^WrriVo in quella città'dèV 
l^illi^stre Giannina Milli î  

— .Nèl'mèaò di aprile pròssimo avrà 
luogo in N*|iolÌ', Il riunione dei,;::rappre-

, presantatìti di tutto' le Canieraldi Cond-
meroio dóTRègno. 

^m 

JMJ, . 

^ , • 4 tv^>A,Mfr^PEEWinri 

Vr-' rofiac 
r̂i I ^ 

E NOTIZIE VAUllS 
.'^V-.,. ^̂  

r \ ' V^̂  

NOTIZIE ESTERE '•-=r 

FKANCrÀ, 5. - Hilavasi da^,gÌoraaii 
ohe alliyrquandó Ji:!gen6ràlé Dttorot''̂ :̂ èr:; 
pose il conaandó '̂ìn capo di uno degli 
òseraitì di P«rigi,iP!aVre?jàndòi[i''per­
sona a pregarlo^. Bboiiglui*Hllo'pero% 
aVetìsé ritirate'le dimi'sBioht'date. 
, :Ma il generate gli rispòse bruscamente:, 

«Solò gli avvocati ohd debbono oraa?l-
vare la Prffloìa, perohS'elai rhannòiWa'l 
aòinata nellUbisso in cui essa ora si; 
trovi. Voglllmo vedere tiiuello che gli 
avvocati sanno fare, » ̂  
.-ijSi'diòfl^^ohe Faidherbe abbia data 

.la sua dimisBiobe.-
--ai"-pn7 Lè^Flfr^irasae unproclama 

all*eaer-iito, in cui dice: 
«ydÌ^"a^èt^'dl!eSo.?arigi,anche vi |fu 

pani); ora i vostri doveri sono mutati, « 
ne incontrate del nn<?yi.., 

«Date un esempio di disciplina, di 
bnon> contegno ^e,4l,,ab>ldianza:l*'̂ ^ 

SPAGNA, 3. — Si ha da Madrid: 
Erèomparso un manifesto; delia,mino.•;; 

rania repubblicana .dell6|Gorte9, in cui 
rè oonslgliata la parteoip&iEÌo.ne,.alla^^h 
elettwal?, ed.^,pr;efls3(),per Ine r r i f o r ^ 
dell>rticolo, 33,d^lla. Gpstituzio^^, j J l l ^ 

SI r e n d o n o t o per opportuna norma 
che lo flttere cSìtìlè "pi? la ' città ' dì 
FarfgManno oorSù e sono inoltrato agli 
Uffizi P'oòtflli francesi, cui resta la cura 
di^trattarlo In conformità delle proprfe 
isCrnziòni. 

Resta però fino rAv nuovo avvifb1nter-
detta l'accettazione nella spedizione p»r 
Parigi delle lettere raocomaii^Ste tanto 
ctiuse che aperte. 

A n c o r a d e l l e l iombe I ir-- |Ieri 
sera verso le iO ^ &r via Bbrrcmea 
venne esplosa una bomba di sarta legata 
con fili di ferro. ; ,,̂  

Furono'pronti ad accorrere suflucgo 
;. gli agenti dì P. S. ma senza riesoire a 

isorprendere gli autori di si bella im­
presa sui quill però si stanno facendo 
10 opportune rloerohe. s,,.„n 
^ IDI s c r i v o n o d a £!sie S fèbbrato —v 
11 nostro distretto può dirsi finora for-f 
lunato, perchè malgrado le sofferenze 
economiche della campagna, e flaypes-t 
sima stftglone ohe privò talvolta le braci 
ò̂ia' bisognose dei ootidtani lavóriVii^se 
gnacì dilWaronrio, e più avanzati anòò!^!' 
non^permisero di regislrare Miti' di tri-! 
Bte menzione. 

La cosa però non poteva andare'al-
trimèntì anche a mèrito di questa Ino-
gotenenza del carabinièri affidala-oiI; si­
gnor Ferdinando Bòsio J il quale* co 1-

,)iynstanoabìle attività dell'esèmipiÒ, senza 
risparmio dì disigl e fatiche seppe man­
tenere una rigorosa vigìianza peroòr-
rendo e fioè'ndo percorrere l luoghi piti; 
è8|Ó8ti del distrétto, e praticare apeoiai-

^mentT nelle notti eccezionali, certe ,yi|̂  

reagènte pubbliòazlcno è" d«V£JIft& a he 
nefioio àéi Militari msUtire %riti.:ln 
tempo di gueri*», 6;ciò, fa mpggiormante 
sperare ch'ossa ttterrà:uao.spaccio pron?f,?j| 
liisimo. 

" • • • . . ' 

Nuli péro, aderendo pienamente alle 
live raccomandazioni ìn<ÌÌrlzz»te/^dallà 

i spéttabie aàaòèiazìone itfiì'iladi soccorso 
pòi nilitSri suddetti, alla gi'̂ Dta muni-5 
t iplo, ; e dietro invito di questa, non 
omfeàéttiamo di esortare tutti colóro che 
all'amore deli'umaiiftà ùhìsnono qaòlìò; 
dè'gU ',0tW'dÌ 's'eVeri, a voler inoònbare. 
iitia-;;S|esa ohe oòtitèmpla questi nobilis-
simPsoopi. 

Le aisooiliioni sì ricevono presaoVetì^'' 
tore in Milano, presso i principali libri' 
•a'Itàlia, e,tupljcomitati"^^itiììani della 
'èòaleià intei^nszionRlo pelfariii. ' 

Ujrccsso.-s!- Leggasi nel Mìnnova-, 
méniodi s tamM: 

^Atìnunziàffio, con ylVò: dolorò, la,por-^ 
dita d»l cónte Agostino Sagredp,; aena-
t̂orèr.del-̂ ^B.egno, splendida illustrazione" 

; del Jatrizhtò veneziano. 
Ieri' mattìail egli niòrf'quisi imp&o^J 

'visamento nella iùa villa di Vigohovtì,»; 
La triste notizia pròdùrrit%n.:vivo do -; 

lorè anche nella città nostra, ordinario; 
Sog;glòi?no delÌ^illu,8trl|'"'dè(iióto,. e dovè 
'ògÈ'uno avea ìmplrato/a-^titnàrlo,;ei:;a^,i;i-^l 
Verirlo pèr.U:;^mbatì^Ìfièrni0zz#^e*sn^ 
prlnoipii, ^o,i:!p î|itùttsvl© h^lle doti dèl^ 

^iMimo e dell* ingegnò/che lo dìstin-
guevane. 

R. flSSiWTOIIO, AmOlIlfiO, 
. I D I J P A , I > Ó V A . 

lO'fMraio . , / 
A mezzodì fero di JPsd»Ta 
Tempo medio di Padota 

oro là m. 14 s. 

r j 

T̂ ii?»po rasdi«dÌ''Roma ors i2 m. I6s.53,7 temei di pace, s 

li Times aggiunge: «Poì̂ ĥè la Ger-
tnania è: decisa ad annlÌ^i|8Ì^l?Alsazi||ei 

j là'Lorena, non potrebbe,Cfmdderareciò 
come una, indennità pri|,)CÌpa!e_e„morle-
rare le,sue esigenze cjrcaTindennità 
flaàriziiria? l'' giornali conHÌdtìrano la 
dimissione di' GSmBftla come un sìa-

'fitm^^'&IMk!^'-6S m. 17 dal »ao!o, 
VIENNA./48K.— Parecchi giórnà!i 

della sera ripórtànÓlà voce del prossi-
B 41 m. 80,7 clfti;.Û flin̂ ; medio defÉSife. ni^ritiro dì Beust. 

VIENNA, 9. - r II Morgm Post ^[(^Q jq^y^T-m^^lViW^^WJi lHft^MM^m*^**»^*"» M'*H|.Uta|lWliJt^fflt^JWtff<Fpff!Mfyi*?lWCJ 

0 J r̂ '̂ -1 
S febbraio 

- 1̂ 

*r^. 

Barometro a 0"—r mlU. 
Termometro aantigr. 
Direzione dal -vanto 
Stato del cielo « « 

-.^ . V ^ ' i -•:•-ofm 
9 a. 

760.5 
1̂  yr- .-^ 

Ore 
3 p. 

7eo,4 

?;Ore 
9 p . 

760,1 
i^\'s' 

t\ 

ne2 

volo 
nu­
volo 

nu­
volo 

Dal mezzodì dell'S al mezzodì del 9 
4-"'"7%8 '^Temperatura massima 

n minima 

UlaTIME N©TIZIB 

Slamo assicurati, essere imminente;là 
pubbUcazlone di un:̂ R ;̂ Decreto ohe apr, 
prpya„,nnìi^S3cpnda d.istPibuzione di suSri 
sjdi.,.ai,Comuni, ohe vi .asqulstarono dì-
ritto, otlemperJindpjaUa^ legge 30 agosto 
,1868, ..per, la costruzióne e. sistemazione 
delle ;StrA4eiX£^mft|}ali. obbligatorie. 

La s il mm |̂,4*:J,is tribù irsi seaondo que-
,8tò nuovo R. D.eoretOi„ohè: crediamo sia 
già:sUtn,registratala Cortei^de^Coati, 
sarebb.e diJire 436,00,0 da suddividersi 
fr_a_24 oomuaJ,,E|ra questi,^ parecchi Co­
muni deUa ppoviaoia.di-Reggio di Ca­
labria a^Bqrbirebbero.essì soli la somma 
di ÌL. 255,000,;,,ciò ohe tor^aa, ad eneo 

F • 

LVggèsi'rim'gioMli ,di Milano: 
Sul modo di trattare i prigiòtìfóri franT 
cesi-evasi, che fossero riesciti ayripirire 
iflj Italia, .fUrpiio prese d'accordo M M i - mio,:d|,^U6lia^;remoi^^^ ohè'^ff 

che .fetĵ pcê  della dimissione di Beust 
non si conferma. • 
^,,JìEULiNO, 9. — La Germania do­
manda la,cess;pAo,deldJR^^lifa6fltì4el--
llA.lto e Basso Reno, di auasi tutto il 
diparlimetìto della Mossila, di un terzo 

^^'^'W diptio^nto deiirMeurtBe, e di 
'àlòtìné'pHi dei dipartiménti, dei iDoufo 
ê [dei VosgisigSperasi a Versailles in 
una prossima (ctmch'uùpno dell^.pace 
per poterla annunziare air apertura del 
Rejchstag nel giorno ,9 m:irzo, 
/ B S I D È A U X , 8. - - GambM̂ ^̂  l i -
cusó diaccettare la candidatura, del 
^dipal«&ato mila Gii^òhda/illfllce 
Ville de Paris gìdose dal! America con 
grande carico ^̂ d̂ 'armì e munizioni. 

LONDRA, 9,y^ Itssicorà^ì che le 
Potenzeriuscironò a persuadere iLPrìn-̂  
cipB di Rnmanìa a non partire. 

PlETMBLRGa^S. ^^il^amteFa-: 
tore inglese Buchanan parti sabato m 
cooaedo; questa partenza e considerata 
come uh feintiTtio pacifico. 
^ WILLEMSHOHE, 8. •«- Napoleoni 
mditizzò in, òccasion .̂g(Jelle, .̂ ez îoni 
un proclama,ai fraacesi. 

al*^^;!^s 

a 

^ui. • oadeoza;della dinastia di Savoia*,. - ...^ ,„.«.„., , , 
GERMANIA, 7.^r|vTogIìamo.dair4ii-. «^t *'̂ *̂̂ ""̂ ? *̂" ^^ P^^^^"^?,Jf ^^^ 

^emeùie ^itufiffMl febbraio, i s^-U^^^o perj 'ora, ma tanto sUntari aglv 

;gu6nti dìapaooi!--
•^ Jty^'-/•vfl v'-^1: 

Bricsselle 5 febbraio^ ~ Il Journal., 
^ • * ' ' ^ .L 

ìtmioi teneriBSimi del buio invernale. 
_ Il/Boslo è un giovine veramente di-r, 

%nto ohe aUa specchiata dignUà del 
:C':i.'''"-.' ' 

des Debats ée\ 2^ aorive^cbeMà^Rèpùb-
blica nèn,^aeÌèmeritldffVÌt£aE:ranoia,^r^ funzionario uni,fce le doti più 

pregevoli del cittadino, ohe sa ispirare e tutte, le speranze del paese Bl,s„basanô  
auUa fftaiigila d\ Orléans. 

— Leggiamo nella -Fre/fi Presse ch^ 
il conte'di Bisniiarok diedeslR.̂  seguènte. 
riapostfP%d '̂una lettera del sìg; Oilivieri 
ìljuiàlè gli dÌoéya'''djFor^dere in Dio^e? 
dlipperare quindi nel trionfj fiuale.,de,lla 

.noia:. 
Il renpn ha rÌQayuto;la dileiletteraf 

ma'credo^'diipoterle rispondere ohe, pt̂ l-
ohèjella. crede-•{n'^io, tnttv l i i g ^ f c 
vita non bista a pregarlo in ginòoonlo 
perchè le perdònf'iè scìagure^oh'eUa ha' 
provocato' Bai suo paese, , 

mjGHiLTERRAr5. s^LrOJ^erver aìl-' 
nunzi» : • 

E èsiitto' oiióliàl^Gémlnia désidóri^iìi? 
cessione di Fondi'cheYy, ma neh per aver: 
re .uu piede , neir Indi», benil 'per poî  
^cedergl r '^^Si f ^ f Hèlèciliiiid..., " 

•t'i:'p^'fe?i 

PARLAMENTO ITALIANO 

C a m e p à dot P e p ^ l l i t l 
, P R E S I D E N Z A B I Ì N G H E R I 

,.,^g^ Seduta delVJ^;^feòòraio 
Segultp della discussione sul progetto 

di legge'pè)? le gtìarèntièià papali. -
ÎR,̂  seduta, ò aperta alle ore 2 colle so­

lite formalità. 
•i 

Alcuni oratori comnàttono o propon 
gono emendamenti air art, 3,J per cui si 
dovrebbero rendere al papa gli onorf 
Boyp|)}|,,fl gli «1 accorda facoltà di te­
nero guardie per la sua persona e a suoi 
palizzi, -
l^Faìnbri esoludo gU -svizzeri. 
Lama (ministro) sostiene e «piega 

i'articolo j ribatto rosstìrval%f dagli 

lincia e meritarsi la «tima delle auto 
- ' ^ . - _ - ' T - . :^ - • •• I " • ' • ' 

rità, rendendosi nello stesso tempo bovt 
heviso/èrsimpatico adegui ceto sociale. 
• don ciò chi sorive non vuoisi attri­
buirò la pretesa d'un attestato di elo-
gip al Bo«io ohe non ne abbisogna, ma 
scrive soltanto per f&re omaggio alla ve­
rità,'e; perchè ha la certezza ohe talune 
rappresentanze comunali del distretto le 
.qufiU diressero assai opportunamente pa­
role di encomio alla locale Pretura, a-
vrànno fatto altrettanto ai }?ignardi del 
Bosjo ohe ha; titolo speciale alla pub­
blica bencnaerenza. ' 

: I^abblScazionl pei* uoxKe. ~- Dalla 
tipografia del nostro giorn»le usciva in 
^questi giorni un opuscolo di oompqsi-
zieni perle auspioatissime nozze J^,a^$lli 
Colbachìni* 

Come questa pnbblicaz|0je si elevi 
da,,molte altre solite a comparire la sì-
mili oirocstanze, basti no^ina,re glìsu-^ 
tori ohe Intrecciano ([U^sia inf^ti^gfffiifr 
ìanda, come dice lo zio-̂  della sposa 
opt i le nelU sa^ lettera dedicatoria;: 
Selvatico, Onoriito Oooioni, A^;:q., ISoi?--
gato, Antonio 'Ìolom|i,,^aiaoomo | | | i | l | ì | 

Ad altri discorrere con maggiori det­
tagli suLmerito letterario, Mi quei oonf̂ ^ 
j^g,,|ìmeBti, no» che diro s^ ad essì'̂ è': 
aìl'oco»Bione corrisponda l'eleganza del 
lavoro tipografico, 

Stoffla po l i t i ca e saallllai^o deUa 
guerra Franco-Gerujauioa 1870*71 di 
Gngyalmo RusTovr edita da E, Trevef 
ili fpoiooli da 64 paglie in S^ al prezzo 
di lire 1, senza carte od incisioni e di 
lire 1,50 «on queste. 

11 terzo nett« degli utili di oosl iute-

nistero delUinterUo, da quello degli af-j 
fari esteri,; e da quello |della guerrt le 
seguenti disposizioni: • 

l. Tutti i prigionieri „di gii'erra sia 
prussiani Ghoirancesi, i quull g'uDgés-
soro ;̂;il?Tlfngiarsi nel : territorio italiano, 
sarann(iitr*dotii a Verona oyr c*^ abr 
bpndanza di lò'èilV vastlfe^salubri. , 
,2.,Tutti gli ufflcialiì^rloevoranhtìfll^ 

paga intera deirarma dl-fanterl», seoon-
do :ilfrispeltivqi;lqro;, grado. 
, 3. I basai uffleiailei^èctidati rioeW^^ 
rannò;Siin^-assegno di 'èènt. 80, pel'vitto 
giornaliero,:e,potranno quiM'ftS^^^ 
Bieme.il loro rancio, so lo oredotio. 
-"4:;iuyago, ohe^-l'bsasl uffisìàli e sol-
dati,ayeBseif'o'"bisogno di vestiari!, questi", 
verranno loro provveduti per conto del 
Mioisterq. 

prigionieri francesi arrivati qn i r al-, 
ti?o dì, furono quindi aóooropeen»tî a'ivye-r 
rona,;,a termine deUa Nota minesterìala 
ohe abbiamo sopra riiasunto. Baal rica-
vetterd'^primi un'sussìdio di'fcSSi^dal 

omiialo dì sooflorso franoeae, e pareo-
chi efEeitldlvestii^rio. ' '' 

4. 

sìeme colli provinola di Teramo divide 
r oiioî .e 4 i .:e*Ŷ r®» <̂ on generosa iniziati 
^vtj spinta alacremente '̂ la costruzlo^ 
delle strade comunali, JY/iflZi'a Nuova) 

•- - 1 - 1 — ^ ^ ^ ^ l ^ ^ ^ - ^ ^ ^ - l — M - M - l ^ ^ — ^ ^ — M J J J — f c M — M — f c M — U - U - l — M — ^ ^ - . — . - . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

l4eggesi nella Gazzetta d'Italia: : 
*Si dioe.ohe ilGoyorno rus»ò-,abbU 

prestato iaao l buoni. ufiÌoi|percrì^yyioit, 
nare i GxbinotU dì Fìrenze.e.dl. Berlino. 
' I n grazia di questa officiosa mtìdia<̂ . 
zìono di Gabinetto dl,..P!,,ìeti;ob,urgo,avreb-, 

,be ottenuto da qaeUo «di'Firenze'la'prd^^ 
messa del voto favorevole nella questlo-

;,ne4ei Ponto^ Così la Qazx. d'Italia, 
?̂ ^̂ F̂iQora ci sigerà fatto ,credere che^ 
djia governi, di PrusaiPo'Italia si. tro-
vaasero [neij migliori te^gini del rnondo. 

fri, 

SPETTAGOLi 
TEATRO CONCOIDI. -Tr̂ iSir rappresenta 

M ÔppTa Là Vestale musica del mae-
'stfiì Met'òàdinte — Ore 8. , 

TEATRO GARIBALDI. —'Circo eque-
.stre di.^wr/co Passio. Rappresentazio-
ne -^ Ore 7 li2. 

, TEATRO GALTEÌÌ;^'Rappresentazione 
Marionettistica—:Ore "ÌA^l 

I ^*^:-\vl^'^;-'M"-
« « . ^ - Ji ^ 4 4 r h « 4 4 u q T - ^ T T ^ - r v ^ ^ ^ ^ ' J ' * ' ' « ^ - ^ ^ b ^ « ^ 4 ^ K ^ ^ ^ r xd . & F V h • - ^ ^ ^ ^ » • ^ ' ^ r ^ • ^ ^q h ^ ^ ' - v i 

! • % * ^ r r - 4 h - ^ ^ T h - ^ H * 4 ^ i ^ T * ^ < T ! • • * • ^ ^ i l i k > , - V H-YV Ufe-^ HÉi^^^i lÉI 

t i • ^^ 

'BoSroillió MoscHiN, gerente respóis. 
^ + . 4 J ; . ^- l . . A ^ . r ^ x ^ ^ ^t p ^ # f t « « ^ » 4 i 4 J r i p M H f t « 
>^o r ^ ^ T ^ - ^ ^ F * ¥ •^^" ™ " T - 'H 

•«tBifi' 

• ^ 

DISPACCI ELETTRICI 
; i i l^e | izm Stefani) 
BERLINO, 8. 

W .: 

COMUNICATO:. 
• • • • • • : ^ • •X- . • •• 

, ÀI nob. Beqedetto Trevisan fu G. B.̂  
protesta contro'.-il comunicato del di 
luì figlio Vóttóre pobblicato ne» Gior­
nali d̂iV/Yieènza e di Padova ne! giórno 
24 gennajo testé decorso.,xSdègiia; Vdi 
rispondere;,-alle irigmne/'é menzogne 
^̂ i.̂ cui .abbonda, eid insiste nella, re-̂  
voca'del mandato pubblicala nel Gior-
naie di Padova nei giorni 9 o 16 de­
corso éd^it'pello di; Yiceiizà lì'detto, 
ordinando a-tuUi1^::condatt,ori è'iìvel-, 

Jarj,,dei fondi .dì sua:'tp;:̂ rÌetyc>v'CO[i' 

- • 

^ • : -

^-^ 

, ___._-..., -. Il miaistrò'.delle. . . , , . . „ . .. -.. T 
finanze preseolò alla Camera prussiana W ' ^ ^ ' ' M J Ì É S H M ^ "<?« P^%^K^ 

_• p e c l s l o u e . -T^vll:̂ Gfrti8Ì̂ lio di Stato 
lia etuesso'il seguènte ^p che^Jii 
adottato: ' 

un proietto che domanda un credito 
Straordinario militare di 50,milioai;dl 
talipri come, anticipazione rituborsabile 
at:piùHki'dfàM:sluglio:1871.- La re^ 
lazione ministeriale dice che essendo 
i'T̂ mfleri) tedesco dal 31 senza rappre-

1 seutaiiza legale, abbisogna auesto ere-
^4jt^^pese^ftprlmost,billmén 
f^^fmr conumput, : dalla l̂ gge. p ^ r ^ r r e , : ^ coSinuare la | » t ó i 
«̂I!,ordJflaffieHto giudiziario,̂  '..vw^ , ^ • ;. ' 

'»lt:?« .̂3tiellecuiposs^nofdarepuogo1'sùó-*' ^' •-^^và'^^m^^'^- « . . , 
! tr? La Lornspondenza Provinciale 

::dimostra che la Germadianoo può n-
rnuaziàre:;;:^lià'''riumon0 delK Alsazia e' 
delia'iLorena tedesca'con'Strasburgue 

.Metz Q(̂ û̂ ,tj, gacan^iavicontro uà nuovo 
aUaccpl; 'LEÌ Gi!rman\a. '.da] suo canto 
non dimenticherà quando conctiiuderassi 
la pace che I onore e gli sforzi dei due 

.popoli;.vicini non, devono essere diretti 
[a: dis-ordie e, a lotte permanenti, ma 

somma alcuna se non nelle proprie 
;.;.-vis^-^.'. . .• WX-t.- ;:"i'A ,̂U~-.'n)i . l i t i . T: s] ,r ,-, . 

mani, sotto pena del duplice esborso. 
Bendato Jr̂ vl$anJxB,̂ ^^^ . • ( • . ' J ^ S l ^ . ' ; . - j l ^ - . . ' : v l ^ r , - . 

Oèssij^l^liilimenti delle Gòrti^snddettè. 
< Quindi:ò ohe^«:^Mfì!ii oo^pr^slnèl 

OircolOfUoh poéso%'ò''sottr»r8Ì'alOQnòorao 
pep la spesadi, adattament:ò|^|i|S1^^ 
,ìo^»le^,n|J|qtt»le per rsgionPSfpubblico 
Berv|zl̂ ,.̂ DnYènnO trasfeHrfl||^;primÌtÌr« 
op̂ eiidenza della Gort6;,d'ABaise: a Ja de-
puUzlone, proyincialè ttieHta^^^ 
vede ai bisog^o'^^bn allòìiazioni di ufflg 

Sn l c id lo pCB- ainu!re — AIU Xo*W-C 
fiarcìza del,3 eorivono da Pavia; 

; Mtrtedt 31 gem|||o,^faggiva (Ja||inÌMÌ 
:noatra lo studente ^^si ^,|^,.g||^,,i^^p;^a4. 

• Hy Ogni apimàlato troyii,cpli'aso"dalla 
dolce n e v a t e n t a a r a l t i e a Du Barry 
di 'Londra, ^(premiata^tall,' fisposizìóiie' di 
Nuovà-Ybrlc nói 1854/,'saluta, eoergià, 
appattito, buon,a digestiotjefè;'̂ ^^ 
Essa gòàris'cé sènza medicine, nò puruae, 
nò apese, lo dìspepsiOj^-'gastriti, g strag, 
gie, ghia;/dblo, ventosità, acidità, pituita, 
nausee, fiatulanze, vomi(;i,;̂ ::̂ tìÌÌoiiQZzeV 
diari'ea, tósse, asma, tisi, ogtìì disòrdine 
di stomaco, gola, fiato, voce, ^bronohi, 
vescìoa, rogato, reni, InteRtmi,, mucosa, 
cervello e sangue. N. 72,000 cure, com­
prese'quèllo^d^^S.^^sni'^Pqià; dei'tìrica 
di Pluskow, daUà signora marchesa di 
Bréhahf'ecc. --Più,nutritìva^^deilà carnè 
ossa fa economizzare 50 volte il suo 
pre&zo in altri; rimèdi. In ubatole :lf4 di 
Idi. 2 rv. 50 e; Ii2 ìòl 4 tv. 50 o.jM^kli: 
8 fr.; 2 li2 kìU47,,fp,:;^p.o;j;:9:lcìi;38 ft-., 
;12 kU;':fl5 fri^'Barry Da Ba -̂ry .ÓO. S via 
9P9f^P^A.3i IJaMy^^^e^zftrfeinoV^ 
m provincia presso :i farmacisti e idì,'o-

ad una lotta più.nobile, cipèad attea'?.U*"^^V.^l^a,neva«<!Mia aL .cM'ccT-
dere, ipsieme alla prospetta ed allo ***"•lft^ '̂'̂ ^*^\^ ,1^ ^-3: la Regina 
•^SvilnDiS'mtel!ettna& del nnrtnli • o\h ^,.^"«¥^^^^^)r^ài'8iPP^tfcito,,.la dige-

ÎSiSfJK& S > ^ ! f r y ^ ^ ^ . J ? f l ? l k 4 [ l stione con buon sonno forza dei nervi, 
dei polmonij del sistema muscoloso,; ali­
mentò squisito, nutritivo "tre' volto più 
che la oarne, fortifica lo stomaco il petto. 

^i^^^nervle'lècà^fli;È's<>ttó ogni riguardo 
preferìbUe agli altri cioccoiatti. In poi-' 
^p^,; , scatole! pèpiyiS tazze 2:fV,\eo,:ca 
per 34 lazze 4 fr. 50 e; per 48 ta?;ze 8 fr,' 
per 120 tazze 17 .^50 o:} ih' tavòlèttò. 
per 12 tazze 2 fr.'BO e; per 24 tazz 
iC?.50^ò.j per 48 tazze òft.^vedere il 
nostro anhùnsio). 

Sl^vèridono in'Padòva dallo farmacie 

ché"̂  à^pace '̂potrebbe offrirei ' di méglid 
i;safébbe, oltre uti^ garanzia diretE^pellf 
jljieruiama, il consolidamento di quésta 

gnuolo, in oomps^nia' di una gentile e] ,Ì |̂t?antì,lie,4w6gr îidi nazioQÌ,„e,quiadi 
vaga giovine'̂ ta,'Santina Gu^zsini. La Ilo stabilimento di una pace vera, e 
famiglia desalatisU|na della rag i»s?a ,àLfeS^? |^ . , . ' , ' ,' v.̂ „ 
finoor più angosoiata da una lettera ,iijl:..^*'V^^J*At8:-:.L 
d,ta di Livorno, 10 p.pr̂ jyte, ĥ llr;4>iaW ^' ler^aro fino alle 6 1[2 di 
la povera fanoJuUa Bnauupiaya, ji'farmo j ̂ ^^^' 
proposi 

Ìaletter«i..Bti«crma,Deir'«iani6appufuo|j..auìmilà di Todute: non dubitasi dei 
di dar coii:pimentô ^̂ àl-faneato disegnò; j^^ctifiriio pai:ifî O. 
perocché quesi oontemptiraueamentegìua'- „ lo Standard sperB. che la confereuxa 
se da Livorno la nuova ohe i due gie applanWàiedilììcollà circa la RdmEnral' 
vani s'erano asfisaiau. ''ÌI'T '̂VWÉS dice che la voce di ieri Circa 

ragfĉ ìoruameuto dftlle elezioni in Fran­
cia e il prolungamento dell'ari^islizio 
confermasi. 

era fanclulu an««u^i .^ , i r f.rmp |; ^ ^ g ^ ^ p ^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ 
..0 di datsija ,^^^e„g, ^^,^}^ ^.^^. ^^,,^^1,^^^^'^, .^ ^ . ^ ^ 

ira f.38e8oritta„Dell istante appunto |j..auìmilà di Todutó: non dubitasi dei-
Roberti Ferdinando, alla farmacìa ,.§1» 
rUniversitàV'Gasparinì, Zannetti, e d'ai 
magazzino di droghe Piauori ^Q^Mauro— 
A Vioé^h^àj fàr^macia Valeri e'Crovato — 
Bassanot Fabris, e EaLdassaro,-« Mira 
.Roberti JÉierdina'ndo — lìòuz^o; Ca8tan:no, 
e Diego 'v ;̂Xff(7na^o, yniQvìi'^TrevisOy 
Zanetti e Zanini — Adria, alla farmacia 
e drogheria di Domeaico Psmiìicoi -^ 
Badia, alla l^^^gìa Bisaglia e nello 
drincìpalì farmacie del Veneto. 
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TiiniBRARlE ITAUI4E 
Ì » E R V " B [ N U 1 ' Ì 2 •'••• • 

«Ila Libreria F. Sìiclieito 

•V lì r tb liì^ iLìi^i^i^L 

• - ^ ^ . - f 

'tew. 

IjcticE'c B^i-cocftilve (li eccenantì 
scrittori scalte, ordinate ,e.,pp-
stillHtódà F*. Piinfani, Il edisìlono 
Fire>'ZQ 1871,,1 voi; ^ . . L. 2̂  — 

iSiel l ln»! f*. Sui rinnovamento della 
flloòofia,;,positiva in ;taUa,. Fi« 
rer)ze""197l ' .' . '. . •'.'''.'.•hiU?>4;4''"^ 

tóitrc- Dtrll'Czio in Italia, libri 4,' 

pagna ad uso degli ufflclftU a^ar-
tigjreria, Torino 1870 in 16. « 9 — 

TTomannscOi doveri Q;:i\dirìtUd^;ó-
gni buon italiano, Milano 1871', 
in la ; . . . V . .• . . » 2 50 

T o r c i l i O» Scrìtti vori ordinati per 
'feura di ;G. Paoli, Milano Ì87i.;>:4^50 

Cav«nuo%£i* Novollo ca'Qi^attnuòle 
(jftnincf^iòni, Milano, Ì871 

c a n t i l a > r a i ! c a dogli UiftCl 
flali per latutelfi .deì.dJx'^^^-^'^^ 
tore sulle rappréBeniàzloni'tea-

iiSacvIii Aaauvo 1 Dotlnnari d'Ale-

non PIÙ'' MIUBIGINE 
9:A DEU7.I0SA FAUlISA IGIUmCA 

NTA 

1 

"py-

vl..r:ri|tiV!f_-iu^, 

i^ijiilà [iituHHr.omictariìa.nauscocerVomiti d^ pasto ed in tempo di cravidaiuat.dolori.criaclczze, 
;ronc!ii, Bpasinu cfl infimirirnazione di sloraaco e degli altn visceri; ogni disorame del fegato, ncrvi|iu 

DU BARRY'BEa®NDRA 
I Guarisce radicalmèntó^^ (dìspi^psie), gastriti, nevralgie, BtilicKeixtf abiloiiìé^' • 
( emoiToMi, giftnciole, vciitósiii, paìpìumone, diairCii, gonfiezza, capogiro, zufoJamenfo d'orecchi^ 
! a^ijiilà 
: grò _ 
^ membrane, mucoso o bile, insonnia, fosse, oppressione, asma/, ep̂ ^ liai (consunzione), , 
, pnoumònio, eruzioni» ma!iricòniardcpcrÌfnchtÒ/c!!abcVe^ fobbreiiatcriaV vizio-«''^ 
.povertà dei sangue, Mropiara, stcìilitù, fìqsso bhnco^ Ip&ÌM^^ di,(mcl)e^2a ed 
5encT'gÌaV Éssii Ì;.piìre il̂ f̂c pcr7iiTÌ«tit!("aeb^ 

' buoni muscoli e sodez/a dì ca™ nipìù stremati di forzo-
1 , &ÒHo>fti'Î Ì̂ *80 tio/ifl,;,ir:(uo' prci2ò in ai^rl.rimedi•è;nùiÌH3ci ihcgUo cAflgfaĵ carncj facondo duHyua , 

• Cura, H. G ^ S i . '̂  . ^ - . -

Chi ì 
'' .DEL 

rmacjsta 
• cali' •3Sba:ÌÌ©9.axò 

Via Meravigli^ 84 

CoDpscmto ^erj'Italia, Europa, America,j^r li iBContrastabih effetti 
La Farmac|a;MLl. |pl sp^dispedi^r'O, paglia postale le detto 

Specialità al domicilio per tutta TItalia e all'Estero. 
^i . 'PILLOLE VEGETALI DI,SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SÀNGUE E PUF-
ó*.iTlVE, adottato dai Medici e Professori delle Cliniche tìpiriolpàll d'Italia ;Ìtìanno 
la proprietà del Siroppo o vengono proaoelte come più comode ft-prendersi, maa-
Bimè viagfgiando, piò non avendo-I'Inconveaisnie dì recarle dolori a l ventre, come 
iosaltro pillole purgativo, — Alla «oatola di n. 18, cent. 80, alla scatola di n. 36 
lii*é 1.50. 

£• PILL0LI5 ANTIGONORROiCHE del prof. PORTA, nsate neUo Cliniche di Berlino 
Speoiflcò per là- òosi detta, GooGettff#; atringinienti ùMtrall. l uóstri Sanit'arii a»-
sionrano con tre scatole IR guarigione; ^i-Ogni scatola L. 2. ' 

•i3Etì ma^na^iffóonsiderfizioni istorieo I 

, . , ; . . . . . , |m^«"p,(*^'^«P»fe''^^W^'>fe)k.2f.^^^^^ 1 3..PJLL0LB.ANTlM0KRpIDAIalitiergDarirQ le Emorroidi.ed 1 dolori ré^ttìatììl 
. L a posso assicurare che da due Jiiml usando tjiicsta moravighosa n c v a ^ e a i t a * f ancfie di vecchia data, — Ogni eoatola*L* 2 ." : ;. ^ 

. .,, . . il 4.,.X0MATA Aì^ìTiMORROIDALB, pél 'ourarfl 'épreveniraqnoste infermità, guàriscB 
filomaco_è.Tobiisto,5|. ftgpjjHicoII, l s l t « r Ì o l S , ' psiMBrlRlnc, i n ^ i u v l n i e n t i fi;lsindiila»>i e gtevo-

i i f o l e , ridona ;Q'«onaorva la foSaiicBiczza delia pelle, rr- taso, L.:2. 
' 5. VERA od UNICA TELA ALL'ARNICA " ^ — " - '^-^^'^'^ ^rj-^--^ 

Europa, e noiJe americhe ,,pv;e,.meg:i 
slirnggere 1 caUB veeehl'iìflìiiiiir'liitìéiiitl, ÌMflaRsiiii$aa:lo«e dei piedi'óausata 
,daUaj,tospirazione,^.<^o^ utilissimo 

mmalilli, faccio 

Cura n. 71,100. " Trapani" '̂(Siiiilià),"" 48' aprilo ISÓS; ' ' ' ;" 

iiCA, Rimedio infaliibil rìconoìbiuto in Italia, 
io^ ohe in Italia r : hanno approzzato|*'^ér' di-

critAahe3ÙÌÌagu«x'rafrtìncd-priiS-

M l g u c c » dot t -G. ;Dei 'Cloroformio 

ì anni poi da un fono pnipUo al cuore.c dn straovdiimnu gonriozza, Imito che non poteva rar,T>mì> ! „ „ „ « , « 4 i e l i « BQ>ttf»»t^. n9n.i^-1i>^. «M^ttL#i n « « l a . - -^^ - .K^Ka 
passo lOÒ salirò,; un,, so Io gradino; pili, era tornifìtitaìa da diutiiniy insoiniie e da contiimala maii-

.canzfl (li rciipiro, che la rendevano incapnctì:al'ipuiMC|;;giorò; lavoro donnesco;'! arto medica nonna 

Canc»i|(vÌuS prof, G , G,omp'm 
zooluèià ed anatomia comparata 
voi. ili ed ultimo. Vermi ed in- . 
fimi animai); ^^Ii!àhó^'1871.,/*^2-lQ 

R o n s t t CI. Elementi di Diritto RÒ- ; 
• mànoì?^.iitìzioni preliminari, I^P-,,,̂ .̂,, 

nno 1871, in 8, voi. 1 . . ;• > 5 — 
Hàvcga r - NodonicdijLàgrpTiomia 

oniinate secondo 1" programmi 

guarita. 
"-̂  ' ^ T» . J 

Hffl«Ì41Ì deg l i i s t i t u t i ' i n d u s t r i a l i , ("che* ai presenterà. 
con figure Nàpoli 1870, 2 voi. » 6 50 i 

Sl toppaul A. Corso di,Geologia, ì 
Il edi«. Milano I87i rd&^rz^ 1 20 ; 

d à l c a z i i ^ ^ F . » - „n,.̂ ,Cpmnne s, lo 
BtuLO studi politici e ammihistrà-
iiviiail>.-4, Firenze^ 1871v̂ >iu 8- . 

'-'. Montauftj Istria ' : 
'bl^rìsultati ottenuti.coir uso della K c v a l e a t a Du Barry sono .sorprendenti 

FEED. KLAUsEiNEEnoERj medico del dislretto. 

SignorV:(fo avuto'ai lungo tempo occasione di osservare sui mahtì iti nihaónzk'S'XÌùU^ 
B & c v a l e n t a Dn Barry, ed i.risultali cnrulivi e riparatori invariabilmcnlc ottcnuli..hanno, cìu-
stjiacato la mia buona opinione della sua clncaeia, o non usuerò ja; confermarla m ogni oceasione ; 

Dottore D'ArtotLSTRir? >, 
(MGmbrpVdòl^ConsigUp^fiàiiitarib'R 

La scatola del peso di l\é di cbUogramma fr. 2,5'0; 1[2 chil. fr. Ì . B O ; . J chiì, fr. 8 ; 2 chiU 
e 1[2 fr. 17.50;,,(J chiU •fr#S6j}il2 chi!;^ifi;.^6S. 

MEifiiLGioeeGtiTtE- . ' •: 
^ « M b F ^ 1^ . F - P H - h ̂ J^^MM I mF-r +T- * * r ^ * flj ^ r - ^ ^ l '_,',= - ._ , - , ; , -^^ : 

^,>?:^^f^ 

; TMSSJUTATORE 
dtìr Chimico ; ., 

Con questo preparato Ritinge con 
sìngoiare facUità. e seriza bisogno di 
!avaÌurG,'ic^pèni-o barba,in biondOi 
.castano-e-mero d'ebano. , 
, Ssko non tìòntiec'e'BÒstÈinze cor-

,rniii^^ei :oome pur troppo è TUQO 

scure la onte ve- render morbida, 
luoidà; j% - fl ò Mce, : Ift tea P i gli atura. 

Unatoatola con.ipleta dura 5 moai 
:f"'c()gtamre.4. " . 
" • Deposito ìri Padova presse la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza.Unirà !Ì'i-
talia. : ' : 12-6 

m 

.•->t'i-. 

fBrevettata da Sua Mae-itii la Jìefjina d* IngliUterìa) 
Dà'Puppetito, la digestione con bnóu sonno, farxa dei ncWi/déi^prità^^^ 

alimento sunisìtp, UutiÌbi\o tre volt*! più che la curue, fortifica !o stomacoj il peLto, i nervi e le carni. 
'^^ Poggio^(UiriÌirÌa}, 29 mnfÌgiò;lSOÌ*r'^ 
Dopo 20 anni UJ ostinalo zufoUìincnto ai orecchif ,̂ e di cronit^o reuumtismo da., farmi stare in • 

,,;;léÌto/^tutto lffinveràb,::ifi^ questi^;Ìnjir(,ori»,.m^ 

ih^ 

v:/i^t 

In polvere: Scatole per 4 2 tazze :\ 2,tiÓ; i d .po t ; ^* tazze fi% A^5 t ì fS td^ 
'^per; 120 tazze fr- 17-UO. In Tavoletle per 12 tazze fr. 2.S0; per 2 i tazze Tr, 4.u0; per ^8 ttìi:/:c iv, S. ' 

DEPOSITI -r- Padova: iUberììrZanctti , Pinheri .ê  M^ — Porderionpi J&O', 
vìgliOj farni^VarascIunii^j^"/^ A. Malipicri farm. -^ i ìoy/^o: A; Diego, G, CaJl.ignoli '^ ' 

, TVfiuiso: Ellero'già-^Z^^ Zanetti ^ ^ ' l'olmezzo: Gius: Chiua^ rarm,.—.{/rfiiì^ 
Commcs^su^irr V^^^^ia' Ponci, Stancari, Zampironi, Bellinato, Agenzia Costantiniii-rrf 1̂^̂  

; ' Praniescb^P^^^^^ Adriano Fripifiir-Ccsare .Begyiato .p^'^j^icenza: Luigi Majolo, Bellino Valeri^—; ffit' 
torìQ-Cenedai h. Murchetli farm.X^; Bastano; liUigi Fabrìa di Baldassare — Bellmo: E. FórccMini «-̂  

.I::,'^cf^rfli|?Ji«oIò DaI['Arrat--r Zeffttajfo; Yaler^ Ji/miava: F. Calla Chiara fami, reale—fOticrxo; 

vcsauMtttlelie gu^Uoise, p l a^ l i c^ cp | i e t t o sa la« 9 s^^^oal ro t i t i . — Costa' 
.lii^U:scheda dÌ/ppia',SB;''S0'1rafióo per Regno. "' ' 
,.,6.,PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore ProNAcoA di Pavia le quali 

:dÌtré'UJir7Ìi?tMUcalmare'e'è» tossì; aoririvleggermente deprimenti, pro­
muovono : e facilitano r Qspettoraatone, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 

[.SALASSI, da quégli inoomódi òhe aón'ptìrà'ncd HòobarbhòHlò"s^ -inflàmmatòrio 
Di minor aziona e perciò utilissimi neìlo pertossi ed infreddature, ooma para 

•nelle leg^iero.ìrritazioniideila GOLA.e.dei BRONCHI sono l ' i n é o l a c n ' l n i per la 
tosse del professóre Sgnacca ohe di facile digestione e di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacevoli al palato. — Sì,?;le,piUole: ohe i.Zuccherini, sono usitatissimi dal 
CA NTANTI e PREDICATORI ^er richiamare la 7oce e togliere la raucedine. — Prezzo 
alla oatola con istruzione sì i Zacclierinì clie le Pìlole Ii.,I.BO. : 

.7.,INFALLIBILE RITROVATO,del proi^éasÒre E. S K ^ R D , Ntiòva York IT ottobre 
1830, 03oè pomata miss,,Vi^ashìngton rigeneratrice dei CAPELLI,.della BARBA, e 
80PRACIGLIA; né mpedisce la CADUTA, fortifica il BULBO ed ò a-detta doinosiri 
medici la medicina più sicura per'Vet^peto salsosa del capo L. 4. : 

8. SACCAROLEO EMATOSTA-TICO 'del ììròfossòre CAMPANA; 5 Ì ànàrdì esperienza 
A,dotto nelle Cliniche di Pavia e, di.Genftya, e dai Sanitari delia nostra città, venn» 
constatata Ja sua benefloa azióne nolìo'segaenti malattìe-SJìPlLm^ 
DIO, BCROKOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di" MESTRUAZIOWE, APO­
STEME, FUKONCOLI, CANCRI ed altre disorasie del sangue, - r Prezzo L..6 botti­
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. • . . ' • • : . 
"9;:.POLVERE^0J';K1ORB. PLsIilStf :iisat:'\^dii lÉrt-lmari Ò t̂et)™Ìol e..dalle primarie 

Levatrici d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più aooaomìoa nella fasciatura 
péi'bambinì; Essa poi-ha Ha'proprietà ^̂  alla pelle la mprbidez-Ea; far" spa­
rire i bitorzoli e le maoohie iol vaiuolo;:!— La Beatola L.:.!*. 
:.̂ ki4.NTOYI.PARA0ALLMî CUSCIWET3n,_,yERI ALL'ARNICA, Sistema a d U e a n t 
preparati con lana e non "cotone siocome i provenienti dall'6sto"ro>i4s#p Prezzo in 
: Milano; Geni 80. per ogni Bcatola;'>'̂ p|rtfHOrivfÌ:'anco iti tutto il Regno''Centes. 90̂  
una sola scatuift, Cent. 75 per oiù scatola. U S.50 alla scatola Paracalli ottango-
jl-ari^L; 2.50 gli ovali. Farmacìsa «alleatili*ÌVÌLft Meravigli, S4..,. .,.,„,,,,, 
\ PKS5, Ad ogni specialità Tigeròla IFIrluid a iMttmo del f^t i l leanl tEÌtito sulla 
istruzione .unita,;ahe suU'involto ..d'ogni specialità. 
, ,n,si yendaìin: PADOVA,alle fartnaoio^oberti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, in 
Quella deirUriiversità é";nel: ma£jazi(ho'' dr%he:,Pî ft̂ ^̂ ^̂  far­
macia Valeri e Cvoraià'rrBassano, Fabpis e Batdassafo —-Mira, RoheHi Fer-

-} 4inandò-^J?OT^j70,i;:c^stàgaolV-'e^iÌ)ÌèW'^ Valeri —...J^ÌT^VÌSO, Zanetti 
.6 Zanìni :r:iiji(^n'a, alia farmacìa e dro^herii di Domenico Pàu lucci 
; al^,.farmaci a Bisaglià'é'^^^^^ farmacie del .Ve.Jietp.;: 
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pti ' 'Ci»r-L.;DismuUi.^ 
I - r l f - i W'"^ 

. T-^.^'H Jr-,'^,^n " ^ ^ ^ ^* - . - y . . y - - L . h ^ l . - - ^ S 
L i j J>i. i ?• 

a d farmaclfia 
Ì ^ : Ì ; . ^ / : 7 ! J . •••Ì^''^A • ; i " | . - ; ^ - i -

Milano, yià Èeraviqli M. 

PILtb tE iNT'GONORROICHE'delSPPÒt: 
essoi, Poĵ TÀ. AdoiUto dal 18,51 noi Si- ! 

fllicoraiìW Béi'tinoi^^^f^edi Deùiche Kli^ 
nih di Berlino e Medicin Zeìtschrift di -. 
Wwrzbiì:gjMIMom ' 1865 ,6 ;̂g;AjbbràìÓ'* 
180t), ecc. ecc., 

Ì)i cjua'aiìì'VjiécJfiei vengoQO pubblicati j 
n^^Ui^'f (!"^';.^?^j J???'u^^*'f PF*?.P'?̂ .̂ ^ i Attche la Pjpi |ssla ha fatto.onungfslo a.quostT.,_t̂ :.la aU'Arnica>e>ne ha r i - ? 
Eiccome: rimedu>,ìaf^lUbmjont|;04e ^̂ :̂̂ "-̂ . 1 
porse, Leucorree ecc., nessuno può pre- ; ; Giova sapere chain tutti gii Stati prussiani ò ppofSiUo ìMngrasso e lo smer-H; 
sehtàròsattestati col sugg^U^dfl|a^pra-.:ció;:^i qualsiasi estera specialità se primà-^oaxàiricònóàoiuta i r tonea 'ód ' i i t l lé^^^ 
tica come codeste pillole che vennero ^a U'.a apposita co iuoi l s i s loue . L*All$c»ìcÌueinedlc lnÌsc lAe ccut i^ 'a lxe l -
adottate;,Qeiy3ja»lolì^.Pi'uas|^n^,4,d^cui ««MsVjai.pa :̂̂ 744:ÌÈ^As62 '̂del 4^'agò9W^óorr ' 
spa r l a rono con calore i due giornali eo-:;-ne riporta le conclusioni, di cui si unisce il 

Ed infatti, esse combàttendo la gonbr- =- ;;•• R lAi^P P'^O-R T 0 
Originale tedesco ; ; if̂ f̂>! 

^.V). •.= 1 -^ 

f^am 
(!!.i|6àj5ri~,"'.^ì ' 

itì-'i'̂  •!Vf?, K,,H'-=-^f«|.|(,%^i 'i^p 

rea agiscono, al tresì com^ purga t iye . é ; 
ottengono ciò fìhédàgli al t r i s istemi non „ vi '-•r^^'^^^^^^-^-'l''"^-- w/, 1" ,\ -
mH^'può:Otten6ra:,-<;^e::'non^ricorrendo a l i . . Echtes Galleam 's Arn icaPSas te r . Dar 
pui^aritr^di^astici'ÒcTàf lassat ivi ; • ^^^'^Arnica-Pflaster von O.Ga^leani, Chemi,^ 

Vengono dunque usate nelli scoli r e ^ t i W a u s Mailand, Ist auch;^86H emigen 
ceniti anche duraiiddlo'-Btadiò'Inaatónia- i^^^^^ 'P peutschlàn^, emgefuhrt^^^^^^^ 
tòiÙQ, unendovi dei bagni locali coli 'aqua Beauftragt dleses Pfiastep zu unterzachen, 
sè^ai^à'GàUémi^mte^ovérMómrQ ^^\'^^u «naly^iren, mussen wir nach ma-;, 
aipurgat'vi.od ai diuretici; nella ^onor-.;;:n'efaltig6n Pfoben gestehen, dass-aieaess 
¥mmj^à'ii''mcìè1;ta mimale^:^9v Galleani .'s Eclites,, Arnica-Plìaster ein^ 
tandon^ì l'uso a più alta dose; e sono ^«"f bosonj-ers anzuèmpf^hlend.^s: una,; 
poi di cerio effetto -obntTòiresidui'delie wirkaames Heiimittet (ut* Rheumatismiis, 
gonoree. come rièriiigimenti uretrali,. Neuralgie,,,Huft^,chmerzon,-,reura^ti 

i nostn meaicv^qpn tre scàtole guari-r ' , r -. . . * " ? , " — . " - . . * . 
scono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisb- skrankeit?a,,gPuDd)ich^ounFW^ 
„n^^>^ftt.i.'̂ ^ riìA nc.« ì« ,Tr.«„irt« • Wir konnen d«m Publicum die goàndone'di più ,par, ìa cronica aiesea heilS 

G^nt^ vaglia'postai^'dfLrS.AOÓ in same Pftla^^r iiit̂ ht gonug auempfeWeu 
und machen darauf aufmerksamV dass 
verschieJene andare schlecht nachgeuh. 

j . - - f , s . f 

:;. Traduzione 
%,;iyérà^tèla'Ul*Ai^Hica àta Gàtteani. 
fLt^;;teIa^^^ir;Arnica''del chimicp^-O, G a i -
.leani di MìZano, è da qualche anno ife: 
trodptta. eziandie nei nostri paesi, (nca-^, 
:ricati di esammare ed analizzare questo 
;'èpéc(fleo, dopo r ipetuto prove ed espe-
Irienze, c i ' t rov ismó in obbligo di dicliiii'-.ì 
' r i ' re che,qu^St^£ al i 'Arnica^dL 
|G,fiUeani è,,uno speBiflcó>;commondava-;; 
lìssimo sotto ogni rappor to ed un elBca-

Reissimo rimedio por î  reumatismi, con-, 
"tusìoni, e ferite di ogni spscie. Con esso 

francobolli si gpediscQop, ,fra,^cUe a dpr 
micitio le pìllole Hntigdnbrroiché. 

Cpgiv„liavvi ^dl .I>iÙ.5?ft?/:p*p, p^̂ ipaeno del 
ìicatò^ ohe quello ',Ji smorciaro" Kmpia-
st,r>pai' dUt.t«.te,,ap,ecialità,Wl3npurtì ciò 
a r r iva sjveiiU- 'per \h tela all'Arnica 

quale e UGBICA nel suo genere nulla a-̂  
Vi.;ndp di comurie.^qpi taqt i ,ccf'?|«ftl che 
si;: vendano; o v e ' l ' : \ r m c a non ci entr i , 
per i^nDan Tal (rotio..<i0eiiap i^s^ai faci-
le-iiòft^là itti'dànnb'di cblÒm,l>£iuàli «?fli 
hanno veduta ia sp-^cialità suddetta (Jai-

• léarU^-m^m}W^&tc\t<Xì'm .diàtmti 
m>i1ioi;;,'fi-Vei)!iGatamofltQ da, più stimati 
f^rmÌioistÌf:'m>tti(iraQ.Jn Vavvtìî ì̂ fiiiz^f 11 ' 
puli'nlìoo di ij;,̂ siciJi'aryi sempre, dellapro-

uS, di" osfiérvare oUo ogni schedn dijvii 
pyctlire ,la"'fiip|a:.a., maM«|^W'W'leVriÌ Roberti'^erclìasndo 
a SQQ.0.B0 à\ eésèi'Q ing/auinto 'OkinìHìlU 
oato. 

_£ ; 
- _ ^ . - \ - i : ; i 

,T;r'ìj-^jiiiKfll i •ilMiL.'. 

?IIOTE: DI HOLEOIil. 
Questo rimedio e nconoscuito universal­

mente come-il più, efficace del nipiido-
L e malattie, per rordinario, non hanno 
che una soia causa ^ e, cioè ; 
rìmpurezza del 'sangue, che é'^la fon-
tanìildella vita. Detta,impurezza.si 
rettifit:a prontamente pè^ l'uso delle 

Pillole di Holloivav che, spurfiaiido lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà babamiche, purificano ilsàngue, danno tuono ed energia afneryi; 
e muscoli, ed'invigoriscono Tinti èro sistema. Esse rinoin?ite JPUlQle^sgjrpìisaano^ 

Operando sul fegato e sulle 
ncace. esse regolano le secrezioni, for-

tificàhòiVsistema nervoso, e r ì r i fb r^ l i ró l^ rpar te della costitiiziòne. ^ Anòhe, 
cl^^pei^òhè^^ella ,più, gracile complessipn© possono far prova, senza tiniore,;'; 
deeli civetti impareffmabili di queste ottime Pillole» regolandone le doÈji, a 
seconda delle istruzioni contenute nemi stampati opuscoli clie trovansi con • 

. ogni scatola. , , 

nSGHENTO ft to.ì' 

•••• i- '^.Mij*,-L^^Ì"; .V.?-' i' ' ÌV^ 

!sl l^tìa^ p^>rtóitàmerite :i '0^^ 
.pgf^'attroganepè di malattia d Q l p w d e / t ^ 
j; Noi non sapremmo sufficientemente rac-1 ^te^^^r.;;;:;^::::::^: 
'boiigndara ài nostro liubblipo H'usp dì 
questa tela aU'^^i^jgay dobbiaDap 
avvertirlo clia diverse contraffazio 

I ' • il ' 

jspaccinte da noi sotto questo no 
virtù 'ella grande r icerca deila vera, U 
pubbl ióbs la id̂̂ ^̂̂ ^̂̂  guardingo, per non 

l^richied^re ed^tfccUtaro" ch9 ' l a :%rà , tela 
a U ' t o ì a a del clìiji)icpCOf,Gfllleanl. 

F inora la, scienza medica non ha mai presentato r imediò 'hlci ihò 'chòpòs^^^ 
]mrâ fiiVPLVŝ  maraviglioso XTneuehpo <ihQy ideutifi^audo^i coi. sanguej ' 
cii'cola conesso flùido vitale, ne scaccia l e ampnrezze, spurea e risana le pEini 
travagiuite, e cura ogni genere di piaglie ed lucerio Jljsao conosciutissimo 
Uiigu^ e un iufalliliile curativo àvv^ Scrofole, Cancheri , Tumori , 

- . M a l e di Gamba, Giunture Kaggrii^zate,^..,^^^ 
'"^Ticdiio Doloroso, e Paralisi, "' '• 

;-|p;l5y|;tì ra vèii«ÌDnal ìp scatolo e Tasi (accompagiuti^cla ragguagliate iatruzioui in lingua 
ì'jl I •• .r '-... ĵ ^̂ jQî ĵ̂ ^̂  ^^ ^̂ -̂Lì j principali farmacistì del rnoriJavV presBO lo Btessia ,̂|(V t̂óre, 

V-V 

- t 

•f 

il PEUFESSOHH Uoi-i.DTVAr, Loi)ilr;i, Scrtiuil. ND. 244, 

- - T * Ì ^ 
Ti -f.' --'.::•"}, 1 ~..-rifi' 

mte Pflàster untei? 'démsélbeQ Nameo hai 
ungyerkauft werden, .in Folge do;- groa-
sén'Bóliebtlieit des i^ochten. Das Hubli-
cum woUe daher gocau nur auf daa 
Echtr&àlìé^àht's Àrnica. Fflasté'rflbhtén; 
und "wird dieses Pflastep. — Vera tela 
al l 'Arnica ,del chimico 0. Galleani? di 
Milano ^ gegen Einsondung von 14 Sil-
bergroschon franco duroh ganz Jlur,t?pa 
versendet. . . """ ,i..-,v>,-.--̂ . • -:•.••..,-...-.•...- -.. . 

La verr. tela all'Arnica tlel farmacista 0 . Galleam..dev,fS.portare,la Arpia del 
preparatore ed inoltre essere conti'assegnata da un timbro a secco ' " • 

Ò.:GAILEANI, MUUNÒ; . , 
Costo fi scheda.doppia franca per posta nel rep-no, , U^ 1.20 
ÌiUibrlfd'ita!ii*,"p0P tutta.jìpr{ipy,.fr8inc^ , , . l ' t^tS^ 
Negli Stati Uniti d'America, franca , . . ' . . , . , > S,30 

Lo, Pillole ed Unguento di EioiiÒv/ày si vendono in «cator* e YBÌBÌ presso i! jme-
•• ' • ' •' ' " " " " ' ' ^̂  . - . . - . Firenze, P.Pieri, 

Tor ino, F. Bo 
Bologna, .L C.a-

^ftà^M-i-ii 

ZòiuriitJ è'Z&r^hiì •^ Adria, alii. fK,i'Evfi-ciaa cU '̂0h.'-;3'ijV'di-'.DbXiÌ<?\̂ ,iiì?5n'PaDlaòs3Ì 
tUsi fai;ja&aiia'l:iif!tf?Ua « ^̂ U ê., i;^|'i|t«|p,^li Farmaais del" fiJikr'o. 
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ooU'iic;«|aa KsktlfflfBBUIoA pre-
p;̂ ,rtttt?. diì A. Reggia», non oau-

tics., veramente prodigiosa, ea.ì^.aatìta,'8e!3za |||Qi;pur 
io e nitrato d'argento, da non appÒrUre pGr-nullB 

rosti'^ingimenio: all'ai'et-ra,'vè l(ias.mmazU)n^.^glì inte­
stini. Detta noqua grrtHriscct radiup-lmèntè in «oli. » 

, ,BqUigUfi g^U',ifit.ri:iziono Uri) 4. — PopoBiVj in Fsjìovìv ftlla farmaoin ded,-
i l'Angiolo, del sig. Cornieiio, Piazza delle Bpbe, -" U m^doiìtmo SpcdiiBer̂ 'Wp 
vliiQÌa J i j roviigUa di lire & a luì dirotto,. - *• 9-10 

Padova, 1871. FfemiaU Tipografia Ŝ ĉcheUo. 


